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Giornata mondiale contro la desertificazione, Anbi:
"Creata area agricola in Senegal dove il cuneo
salino inaridisce i suoli"

ROMA - Dal Veneto al Senegal nel nome dell'
acqua e dell' agricoltura: il C onsorzio di
bonifica Veneto Orientale ha avviato un
impor tan te  p roge t to  d i  coope raz ione
internazionale nello Stato africano , unitamente
all' azienda di servizi idrici integrati LTA
(Livenza Tagliamento Acque); il progetto si
chiama " Aiutiamoli in Africa " ed è promosso
dall' associazione onlus Milena Pallamin. "E'
un esempio della cultura del fare, insita nell'
operare dei Consorzi di bonifica ed irrigazione
- commenta Francesco Vincenzi , Presidente
di ANBI - L' intervento ha infatti caratteristiche
di  r iproducibi l i tà,  così  da poter essere
replicato a servizio delle comunità idricamente
sofferenti. È opportuno ricordare che anche in
I ta l ia  es is tono reg ion i  a  r i sch io  come
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sicilia e soprattutto Sardegna, dove il pericolo
desertificazione incombe sul 52% del territorio
e l' 11% ne risulta già colpito". IL PROGETTO
L' iniziativa ha visto realizzare un primo
appezzamento agricolo di 5 ettari, adibito alla
coltivazione di orticole a beneficio del Réseau
des femmes d' Oulampane (Comunità delle
Donne di  Oulampane),  nel l '  area del la
C a s a m a n c e  f o r t e m e n t e  c o l p i t a  d a l l e
conseguenze del cambiamento climatico e, in
particolare, dalla risalita del cuneo salino. E' stato costruito un pozzo attrezzato con pompa a pannelli
solari , raccordato ad un sistema per la raccolta dell' acqua, distribuita attraverso condotte irrigue;
successivamente, il sito è stato recintato ed è stato eretto un magazzino per il deposito e la vendita dei
prodotti orticoli. "L' acqua è una risorsa di tutti a servizio della Terra e delle sue comunità - conclude
Massimo Gargano , Direttore Generale dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) - Il progetto in Senegal è un tassello della nostra
apertura verso il mondo e che vede l' esperienza degli enti consortili italiani, frequente protagonista di
scambi sia con i Paesi più aridi del Mediterraneo e dell' Africa, sia con maestri dell' ingegneria idraulica,
come gli olandesi o della gestione ambientale come i britannici".
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Nubifragio con raffiche di vento e rami rotti
Ieri la Bassa Romagna è stata particolarmente colpita dal maltempo. A Boncellino è
caduto pure qualche chicco di grandine

Pur non avendo provocato grandine (solo in
alcune aree sono stati segnalati chicchi di
piccole dimensioni), i temporali che ieri hanno
interessato parte della nostra provincia non
hanno risparmiato la Bassa Romagna.
Non sono mancati interventi da parte dei vigili
del fuoco del Distaccamento di Lugo per alberi
pericolanti e rami spezzati dalle forti raffiche di
vento, come tra Villa San Martino e Bagnara,
non lontano dal Canale emiliano romagnolo.
«In effetti - osserva il meteorologo Roberto
Ghisell i  - nella Bassa Romagna si sono
registrati due episodi temporaleschi, uno in
mattinata e uno nel pomeriggio, di un certo
rilievo. A differenza però del rovinoso episodio
registratosi lo scorso 10 giugno, quando ad
esempio a Lavezzola si scatenò una fitta
grandinata, ieri non abbiamo fortunatamente
a s s i s t i t o ,  a  p a r t e  q u a l c h e  a r e a  d e l
Bagnacavallese, a fenomeni di questo tipo. In
tarda mattinata a essere più colpita è stata la
zona di Voltana dove si  è registrato un
accumulo di 10 millimetri di pioggia, con un
rain rate di 130, il che significa che se avesse
continuato a piovere per un' ora con quella intensità avremmo assistito a un accumulo di 13 centimetri. Il
secondo episodio temporalesco, più intenso rispetto al precedente, si è registrato nel primo pomeriggio,
interessando principalmente la parte est di Lugo e ha colpito in maniera vistosa la frazione
bagnacavallese di Boncellino, dove oltre a qualche grandinata con chicchi di piccole dimensioni, sin
sono accumulati 30 millimetri di pioggia in poco meno di mezz' ora.
In questo caso l' intensità oraria delle precipitazioni ha superato i 200 millimetri».
Non sono mancate raffiche di vento: «Le celle temporalesche - spiega Ghiselli - erano associate a
raffiche tra i 70 e gli 80 chilometri orari, con rami spezzati e cartelloni volati via». Tornando alla pioggia
«la località con il maggiore accumulo è stata Boncellino con 30 millimetri, seguita da Bagnacavallo con
20, Lugo con 16 e Voltana con 10. Una curiosità: da inizio giugno in località come Voltana e Lavezzola
nei primi 17 giorni di giugno è stato pari rispettivamente a 100 e a 128 millimetri». Previsioni?
«Domani (oggi, ndr) residua instabilità soprattutto al pomeriggio, con bassa probabilità di locali
acquazzoni nella parte a nord della provincia. Venerdì cielo sereno o poco nuvoloso e temperature in
risalita. Nella prima parte del weekend, probabile aumento della nuvolosità. Da domenica però il tempo
migliora e dalla prossima settimana è prevista la prima ondata di caldo con massime sui 30 gradi».
Luigi Scardovi.
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MONTAGNA E SERVIZI

I sindaci si ricordino anche della Valdaveto

Egregio direttore, su Libertà ho letto Ospedale di Bobbio
si cerca il medico per riaprire di notte. Al riguardo di
questo articolo preciso che non sono solo i sindaci e i
partiti che rafforzano le istituzioni, ma soprattutto le
persone che ancora resistono sulla nostra montagna
nonostante i vari disagi che ogni giorno si devono
affrontare: strade dissestate e tortuose; essere lontani
da ogni servizio, ad esempio ospedale, comune,
provincia, prefettura, farmacia, catasto, Agenzia delle
entrate, Consorzio d i  bonifica e  negoz i  d i  gener i
alimentari. Se il punto di primo intervento all'ospedale di
Bobbio resta chiuso di notte senza medico, il disagio
non è solo per gli abitanti dell'Alta Valtrebbia, ma anche
e soprattutto per le frazioni sempre dimenticate, che si
trovano sulla destra della Valdaveto e sono Torrio e
Boschi, al confine con Santo Stefano e Rezzoaglio, in
provincia di Genova, Castagnola, Bosco Grande,
Ruffinati, Salsominore, Ortigà, Barche, Cattaragna,
Curletti, Costa di Curletti, Casella, Tornarezza, Colla,
Noce, Cassucone, Brugneto, Casale, Castel lo,
Zermogliana, Lisore, Selva, Orezzoli, Rovereto e
Bussego. Comunico ai signori sindaci, alle istituzioni, ai
giornalisti che per qualsiasi intervento che interessi il
bene della montagna e la sua gente, non esistono solo l'Alta Valtrebbia e l'Alta Valnure. Gli abitanti delle
frazioni della Valdaveto menzionate chiedono rispetto e considerazione perché sono i più disagiati.
Grazie, e non siamo da meno di nessuno.
Paolo Briggi
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I segni dell' arte restano e possono germogliare

E' un progetto nato da un gruppo, prima
ristretto e che si è poi dilatato a comprendere
persone che, aldilà delle singole professioni,
comunque specialistiche in vari settori, si sono
riconosciute in una idea portante, fatta
maturare con cura e fatica, nell' arco di quasi
tre anni.
Si sentiva il bisogno, troppo tempo trascurato,
di coinvolgere tutta la comunità in una nuova
storia, che aveva il suo fulcro nei caratteri
salienti, e ancora ben individuabili, del luogo:
le piane larghe, fertili e ben curate, anche se
private dei filari e dei fossi divisori e scolatori,
di molte carraie e dei salici e gelsi nodosi che
e rano  es te t i ca  pu ra ;  l e  p r ime  co l l i ne
circostanti, quasi materne;un torrente a volte
limaccioso e assordante, a volte limpido e
assolato nella sua miriade di sassi che da nero
al grigio al bianco formano una tavolozza
morbida e rude; un paesaggio, insomma, fra i
p i ù  be l l i  e  poe t i c i  p r ima  d i  sa l i r e  a l l '
Appennino.
Orgogliosi della propria identità, nutrita di una
storia antica e di un Novecento di pene e
risvegli artigianali e imprenditoriali, cresciuti
fino ad importanti risultati, dopo tante idee
passate al vaglio, questa del Sentiero d' Arte
su cui lavorare ci è sembrata la più idonea a
contraddistinguere la nostra epoca, per la
metafora che il sentiero porta con sè, ma anche di attenzione alla rigenerazione di un ambiente di
immutato fascino, ma ritenuto marginale e solo funzionale alle attività agricole.
Il tracciato del Canale San Michele è ancora ben leggibile, se si escludono alcune piccole parti intubate,
e mantenuto attivo, ora dalla Bonifica deputata, ma funzionale fin dai tempi del Castello e rafforzato in
epoca sette -ottocentesca. Si forma dal bacino della Parma, a sud di Langhirano, insieme ad altri due
prendono altri percorsi.
Il tratto a cui si è dedicata attenzione e il privilegio della valorizzazione, per circa 6 Km., è quello a nord
del capoluogo fino a Torrechiara, ripulendo, sfalciando, mettendo in sicurezza, potando, piantumando
per rinfoltire il verde rigoglioso esi stente e creare un nuova quinta arborea che attutisse l' impatto del
nastro stradale parallelo sottostante e delle numerose costruzioni recenti, utili all' economia della zona
ma certo dissonanti con l' ambiente circostante. All' idea iniziale hanno, pian piano, dato il loro assenso
e concorso alla realizzazione, in primis l' Amministrazione comunale, ma anche i frontisti, le aziende, la
scuola e il volontariato. Ciascuno con un apporto indispensabile e originale.
Con grande determinazione e capacità di resistenza, nonostante momenti complicati, come quello di
trovare la formula amministrativa più confacente, si è riunita, intorno al progetto, una bella comunità che,
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ogni giorno di più, si allargherà sentendosi partecipe.
Sarà nostro compito dilatare, attorno al progetto, condivisione e partecipazione con prestazioni
tecniche, lavori stagionali, attività formative e culturali senza dimenticare il senso di ospitalità da sempre
presente e praticato dagli abitanti, purtroppo talora disabituati al concorso della tutela del bene comune.
E' evidente che il valore intrinseco dell' area è caratterizzato dal quattrocentesco Castello, nido d' amore
di Bianca e Pier Maria Rossi:una romantica storia che fa da sottofondo a complesse vicende storiche,
costruttive e di potere. Una architettura possente e leggera, sorta dalla volontà di un conte -cavaliere,
che fece trasferire dal letto del torrente ogni sasso utile per farne un castello, il più bel castello d' Italia.
Coeva ad esso lo stesso committente fa erigere, per l' Ordine Benedettino parmense, la cosidetta
Badia, con chiesa,chiostro, e locali funzionali alla comunità religiosa e all' autonomo sostentamento
quali orti, vigneti e relative cantine, nel rispetto di quella regola dell' Ora et labora su cui si impernia la
disciplina. Nel Settecento vi si aggiunge lo spettacolare Belvedere, sempre attraversato da quella
decantata aria che, scendendo dai monti e dal mare e ritornando ad essi, permette la stagionatura
ideale ai celebri prodotti, vanto della nostra gastronomia, irrorata da preziosi vini tipici dei colli.
Ecco, dunque, la perfetta geometria delle vigne attraversate da sentieri e carraie che consentono
emozionati visioni del Castello a tutto tondo e con tutte le luci, diurne e notturne. Il Castello è come un
baricentro, attorno a cui tutto avviene. Queste armoniose lavorazioni ridisegnano continuamente la
morfologia del paesaggio e lo colorano e colorano ancora, in uno scambio eterno: è il lavoro umano che
plasma l' ambiente o è l' ambiente che ispira e sottende il lavoro?
Il sentiero si nutre, pertanto,di pensieri antichi e moderni e ispira brividi di implacabile bellezza.
Questa campagna con le sue dolci colline cui siamo abituati non è potente come certe visioni
extraeuropee, ma ci pervade con segni domestici, quasi fraterni, con suoni dolcemente rudi e
sospensivi, quando accolgono e amplificano la voce del vento.
L' altro importante valore aggiunto al progetto e un arricchimento di senso è l' inserimento, nel percorso
del canale, di dieci sculture di artisti contemporanei perchè le parole pronunciate muoiono presto e la
natura si spoglia, ma i segni dell' arte permangono e possono germogliare.
E' quello che ci auguriamo per gli anni futuri: che la piazzetta e il borgo basso, il borgo alto e i vari
tracciati territoriali, che si intersecano con il canale possano arricchirsi, pian piano, di segni
contemporanei.
L' ambizione è l' acme di questo lembo di terra parmigiana: è restaurare, mantenere con cura,
valorizzare, mitigare con il verde appropriato le brutture edilizie dettate dall' espansione e dalle
necessità operative moderne, è interrare i grandi tralicci dell' alta tensione, è ripiantumare le essenze
autoctone e aspettare di crescere con loro, mettersi in sintonia con il respiro della terra, con l' arcaica
Grande Madre che presiedeva i cicli umani,naturali, cosmici.
Nel percorso suggerito si può sperimentare una triplice spiritualità: quella religiosa cristiana con i suoi
simboli (chiese, cappelle,piccole maestà di devozione popolare, piccoli cimiteri, musica) che invitano al
dialogo con l' Assoluto; quella della natura che ci meraviglia ogni giorno e ci stupisce; quella dell' arte
che va oltre il tempo dato e ci parla con segni originali, talora criptici che sta a noi, sollecitati, decriptare.
Si voleva proporre un progetto etico prima che estetico. Alla fine sarà l' uno e l' altro.
Ogni artista, con il suo linguaggio, emersivo lungo il canale e nelle vigne e sull' acqua, e tra le fronde
intrecciate, ci manda un messaggio, attraverso forme pure o contorte, geometrie o volumi perfetti: tutti
sotto lo stesso cielo, persone, opere, cespugli e alberi maestosi, sotto la stessa luce aurorale e
vespertina, sotto la stessa smisurata tavolozza mobile che pervade il sentiero e ci fa ritrovare i passi
perduti.
A ciascuno il proprio passo per sentire e condividere il respiro del mondo.
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Spiagge, scogliere, opere di difesa: oltre 3,8 milioni
di euro per proteggere il litorale tra Ravenna e
Cesena

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per
gli investimenti di protezione della costa
romagnola dall' aggressione marina nel tratto
compreso tra il litorale a sud di Ravenna e
quello cesenate. Un' iniezione di risorse
pubbliche per finanziare progetti già partiti o
che partiranno entro l' anno, di ripascimento
delle spiagge, manutenzione di scogliere e
al t re  opere d i  d i fesa.  E t ra i  lavor i  p iù
importanti spicca il maxi-investimento da un
milione di euro per il dragaggio del porto
canale di Cesenatico, i cui lavori partiranno
entro il prossimo autunno. È il quadro degli
interventi da realizzare o appaltare entro il
2020 delineato dall' assessora regionale alla
Difesa della costa e Protezione civile, Irene
Priolo, durante i sopralluoghi fatti in giornata
nelle località rivierasche interessate per fare il
punto della situazione, con un fitto programma
di impegni istituzionali e incontri con gli
operatori economici. La visita dell' assessora
nelle località balneari della costa adriatica è
iniziata a Milano Marittima, nel cervese,
investita il 10 luglio di un anno fa da una
violentissima tromba d' aria che ha provocato
danni al patrimonio pubblico e privato stimati
dall' amministrazione comunale in circa 2
milioni di euro. La furia del vento sradicò circa
2.000 alberi, metà dei quali in 20 ettari di pineta letteralmente rasa al suolo, oltre a danneggiare in modo
grave una decina di edifici privati, vari immobili pubblici nel parco-pineta e 5 stabilimenti balneari.
Pesanti conseguenze anche per numerosi punti luce, segnaletica stradale e auto private. La Regione
Emilia-Romagna si è mossa rapidamente e solo cinque giorni dopo l' evento calamitoso il presidente
Bonaccini aveva firmato la dichiarazione dello stato di crisi regionale. Come primo finanziamento la
Regione ha destinato al Comune di Cervia 235 mila euro per gli interventi urgenti (rimozione alberi
caduti, sistemazione segnaletica stradale e marciapiedi, ecc.), seguito da uno stanziamento di 500 mila
euro per gli operatori balneari ed economici danneggiati. 'Dopo il grave maltempo dello scorso anno,
continuiamo a essere vicini all' intera comunità di Milano Marittima con l' obiettivo di far risorgere la
pineta distrutta nel più breve tempo possibile- afferma Priolo-. Un grande aiuto in questa direzione può
essere rappresentato dal progetto regionale che mettono a disposizione 14,2 milioni di euro per
impiantare entro i prossimi 5 anni 4,5 milioni di alberi sul territorio regionale, uno per abitante'. Tornando
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agli interventi per la difesa del litorale, in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro, di cui 550mila euro
per progetti già conclusi, altri 350 mila euro riguardano lavori in corso e 350 mila per lavori al via entro l'
autunno. Sono in corso opere di ripascimento dei litorali a Milano Marittima Nord e in varie località del
Comune di Ravenna (Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio, Punta Marina e Marina Romea Nord),
per un importo complessivo di 350 mila euro. I lavori comportano la movimentazione di circa 20 mila
metri cubi di sabbia. A Milano Marittima nord, in particolare, si sta svolgendo il ripascimento della
spiaggia ed è prevista la realizzazione/ringrosso della duna di protezione invernale con prelievo di circa
5 mila metri cubi di sabbia nell' area adiacente al molo nord del Porto Canale di Cervia. Nel pomeriggio
l' assessora si è trasferita nella vicina Cesenatico, accolta dal sindaco Matteo Gozzoli. Agli interventi
lungo la costa cesenate sono stati assegnati quasi 1,6 milioni di euro per 7 cantieri programmati entro il
2020. I lavori, oltre a Cesenatico, interessano anche i comuni di Gatteo, Savignano sul Rubicone e San
Mauro Pascoli. Entro il prossimo autunno prenderà il via a Cesenatico anche l' intervento da 1 milione di
euro per il dragaggio del porto canale, per rimediare ai danni causati dalle mareggiate dell' autunno
2018. Nel settembre scorso la Regione ha stanziato le risorse, permettendo al Comune di procedere all'
appalto dei lavori. 'Si tratta di un insieme di interventi- conclude Priolo- per difendere le spiagge dai
danni delle mareggiate e renderle più sicure e accoglienti per i turisti che in queste settimane stanno
raggiungendo le nostre località balneari'. Sempre a Cesenatico si contano altri 5 interventi per oltre 2
milioni di euro di cui è in corso la progettazione: la più rilevante è il maxi-investimento da 1,5 milioni di
euro per la nuova Cassa di laminazione arginata a servizio del canale Madonnina, a cura del Consorzio
di Bonifica della Romagna. A ciò si aggiungono altri interventi sempre in corso di progettazione che
interessano vari tratti del litorale cesenate in più comuni, compreso Cesenatico: la manutenzione
straordinaria delle opere di difesa della costa (186 mila euro), la messa in sicurezza di tratti critici del
litorale (180 mila) e il ripascimento degli arenili in erosione (170 mila euro). A disposizione del Comune
di Cesenatico, inoltre, un finanziamento di 100 mila euro per un intervento di ammodernamento delle
porte vinciane del porto canale. La giornata dell' assessore nella costa romagnola si è conclusa con la
partecipazione all' assemblea annuale della Fondazione Cento di ricerche marine.
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Spiagge, scogliere, opere di difesa: oltre 3,8 milioni
di euro per proteggere il litorale tra Ravenna e
Cesena

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per
gli investimenti di protezione della costa
romagnola dall' aggressione marina nel tratto
compreso tra il litorale a sud di Ravenna e
quello cesenate. Un' iniezione di risorse
pubbliche per finanziare progetti già partiti o
che partiranno entro l' anno, di ripascimento
delle spiagge, manutenzione di scogliere e
al t re  opere d i  d i fesa.  E t ra i  lavor i  p iù
importanti spicca il maxi-investimento da un
milione di euro per il dragaggio del porto
canale di Cesenatico, i cui lavori partiranno
entro il prossimo autunno. È il quadro degli
interventi da realizzare o appaltare entro il
2020 delineato dall' assessora regionale alla
Difesa della costa e Protezione civile, Irene
Priolo, durante i sopralluoghi fatti in giornata
nelle località rivierasche interessate per fare il
punto della situazione, con un fitto programma
di impegni istituzionali e incontri con gli
operatori economici. La visita dell' assessora
nelle località balneari della costa adriatica è
iniziata a Milano Marittima, nel cervese,
investita il 10 luglio di un anno fa da una
violentissima tromba d' aria che ha provocato
danni al patrimonio pubblico e privato stimati
dall' amministrazione comunale in circa 2
milioni di euro. La furia del vento sradicò circa
2.000 alberi, metà dei quali in 20 ettari di pineta letteralmente rasa al suolo, oltre a danneggiare in modo
grave una decina di edifici privati, vari immobili pubblici nel parco-pineta e 5 stabilimenti balneari.
Pesanti conseguenze anche per numerosi punti luce, segnaletica stradale e auto private. La Regione
Emilia-Romagna si è mossa rapidamente e solo cinque giorni dopo l' evento calamitoso il presidente
Bonaccini aveva firmato la dichiarazione dello stato di crisi regionale. Come primo finanziamento la
Regione ha destinato al Comune di Cervia 235 mila euro per gli interventi urgenti (rimozione alberi
caduti, sistemazione segnaletica stradale e marciapiedi, ecc.), seguito da uno stanziamento di 500 mila
euro per gli operatori balneari ed economici danneggiati. "Dopo il grave maltempo dello scorso anno,
continuiamo a essere vicini all' intera comunità di Milano Marittima con l' obiettivo di far risorgere la
pineta distrutta nel più breve tempo possibile- afferma Priolo-. Un grande aiuto in questa direzione può
essere rappresentato dal progetto regionale che mettono a disposizione 14,2 milioni di euro per
impiantare entro i prossimi 5 anni 4,5 milioni di alberi sul territorio regionale, uno per abitante".

17 giugno 2020 Sassuolo2000
Consorzi di Bonifica

8Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Tornando agli interventi per la difesa del litorale, in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro, di cui
550mila euro per progetti già conclusi, altri 350 mila euro riguardano lavori in corso e 350 mila per lavori
al via entro l' autunno. Sono in corso opere di ripascimento dei litorali a Milano Marittima Nord e in varie
località del Comune di Ravenna (Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio, Punta Marina e Marina
Romea Nord), per un importo complessivo di 350 mila euro. I lavori comportano la movimentazione di
circa 20 mila metri cubi di sabbia. A Milano Marittima nord, in particolare, si sta svolgendo il
ripascimento della spiaggia ed è prevista la realizzazione/ringrosso della duna di protezione invernale
con prelievo di circa 5 mila metri cubi di sabbia nell' area adiacente al molo nord del Porto Canale di
Cervia. Nel pomeriggio l' assessora si è trasferita nella vicina Cesenatico, accolta dal sindaco Matteo
Gozzoli. Agli interventi lungo la costa cesenate sono stati assegnati quasi 1,6 milioni di euro per 7
cantieri programmati entro il 2020. I lavori, oltre a Cesenatico, interessano anche i comuni di Gatteo,
Savignano sul Rubicone e San Mauro Pascoli. Entro il prossimo autunno prenderà il via a Cesenatico
anche l' intervento da 1 milione di euro per il dragaggio del porto canale, per rimediare ai danni causati
dalle mareggiate dell' autunno 2018. Nel settembre scorso la Regione ha stanziato le risorse,
permettendo al Comune di procedere all' appalto dei lavori. "Si tratta di un insieme di interventi-
conclude Priolo- per difendere le spiagge dai danni delle mareggiate e renderle più sicure e accoglienti
per i turisti che in queste settimane stanno raggiungendo le nostre località balneari". Sempre a
Cesenatico si contano altri 5 interventi per oltre 2 milioni di euro di cui è in corso la progettazione: la più
rilevante è il maxi-investimento da 1,5 milioni di euro per la nuova Cassa di laminazione arginata a
servizio del canale Madonnina, a cura del Consorzio di Bonifica della Romagna. A ciò si aggiungono
altri interventi sempre in corso di progettazione che interessano vari tratti del litorale cesenate in più
comuni, compreso Cesenatico: la manutenzione straordinaria delle opere di difesa della costa (186 mila
euro), la messa in sicurezza di tratti critici del litorale (180 mila) e il ripascimento degli arenili in erosione
(170 mila euro). A disposizione del Comune di Cesenatico, inoltre, un finanziamento di 100 mila euro
per un intervento di ammodernamento delle porte vinciane del porto canale. La giornata dell' assessore
nella costa romagnola si è conclusa con la partecipazione all' assemblea annuale della Fondazione
Cento di ricerche marine. PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Spiagge, scogliere, opere di difesa: oltre 3,8 milioni
di euro per proteggere il litorale tra Ravenna e
Cesena

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per
gli investimenti di protezione della costa
romagnola dall' aggressione marina nel tratto
compreso tra il litorale a sud di Ravenna e
quello cesenate. Un' iniezione di risorse
pubbliche per finanziare progetti già partiti o
che partiranno entro l' anno, di ripascimento
delle spiagge, manutenzione di scogliere e
al t re  opere d i  d i fesa.  E t ra i  lavor i  p iù
importanti spicca il maxi-investimento da un
milione di euro per il dragaggio del porto
canale di Cesenatico, i cui lavori partiranno
entro il prossimo autunno. È il quadro degli
interventi da realizzare o appaltare entro il
2020 delineato dall' assessora regionale alla
Difesa della costa e Protezione civile, Irene
Priolo, durante i sopralluoghi fatti in giornata
nelle località rivierasche interessate per fare il
punto della situazione, con un fitto programma
di impegni istituzionali e incontri con gli
operatori economici. La visita dell' assessora
nelle località balneari della costa adriatica è
iniziata a Milano Marittima, nel cervese,
investita il 10 luglio di un anno fa da una
violentissima tromba d' aria che ha provocato
danni al patrimonio pubblico e privato stimati
dall' amministrazione comunale in circa 2
milioni di euro. La furia del vento sradicò circa
2.000 alberi, metà dei quali in 20 ettari di pineta letteralmente rasa al suolo, oltre a danneggiare in modo
grave una decina di edifici privati, vari immobili pubblici nel parco-pineta e 5 stabilimenti balneari.
Pesanti conseguenze anche per numerosi punti luce, segnaletica stradale e auto private. La Regione
Emilia-Romagna si è mossa rapidamente e solo cinque giorni dopo l' evento calamitoso il presidente
Bonaccini aveva firmato la dichiarazione dello stato di crisi regionale. Come primo finanziamento la
Regione ha destinato al Comune di Cervia 235 mila euro per gli interventi urgenti (rimozione alberi
caduti, sistemazione segnaletica stradale e marciapiedi, ecc.), seguito da uno stanziamento di 500 mila
euro per gli operatori balneari ed economici danneggiati. 'Dopo il grave maltempo dello scorso anno,
continuiamo a essere vicini all' intera comunità di Milano Marittima con l' obiettivo di far risorgere la
pineta distrutta nel più breve tempo possibile- afferma Priolo-. Un grande aiuto in questa direzione può
essere rappresentato dal progetto regionale che mettono a disposizione 14,2 milioni di euro per
impiantare entro i prossimi 5 anni 4,5 milioni di alberi sul territorio regionale, uno per abitante'. Tornando
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agli interventi per la difesa del litorale, in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro, di cui 550mila euro
per progetti già conclusi, altri 350 mila euro riguardano lavori in corso e 350 mila per lavori al via entro l'
autunno. Sono in corso opere di ripascimento dei litorali a Milano Marittima Nord e in varie località del
Comune di Ravenna (Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio, Punta Marina e Marina Romea Nord),
per un importo complessivo di 350 mila euro. I lavori comportano la movimentazione di circa 20 mila
metri cubi di sabbia. A Milano Marittima nord, in particolare, si sta svolgendo il ripascimento della
spiaggia ed è prevista la realizzazione/ringrosso della duna di protezione invernale con prelievo di circa
5 mila metri cubi di sabbia nell' area adiacente al molo nord del Porto Canale di Cervia. Nel pomeriggio
l' assessora si è trasferita nella vicina Cesenatico, accolta dal sindaco Matteo Gozzoli. Agli interventi
lungo la costa cesenate sono stati assegnati quasi 1,6 milioni di euro per 7 cantieri programmati entro il
2020. I lavori, oltre a Cesenatico, interessano anche i comuni di Gatteo, Savignano sul Rubicone e San
Mauro Pascoli. Entro il prossimo autunno prenderà il via a Cesenatico anche l' intervento da 1 milione di
euro per il dragaggio del porto canale, per rimediare ai danni causati dalle mareggiate dell' autunno
2018. Nel settembre scorso la Regione ha stanziato le risorse, permettendo al Comune di procedere all'
appalto dei lavori. 'Si tratta di un insieme di interventi- conclude Priolo- per difendere le spiagge dai
danni delle mareggiate e renderle più sicure e accoglienti per i turisti che in queste settimane stanno
raggiungendo le nostre località balneari'. Sempre a Cesenatico si contano altri 5 interventi per oltre 2
milioni di euro di cui è in corso la progettazione: la più rilevante è il maxi-investimento da 1,5 milioni di
euro per la nuova Cassa di laminazione arginata a servizio del canale Madonnina, a cura del Consorzio
di Bonifica della Romagna. A ciò si aggiungono altri interventi sempre in corso di progettazione che
interessano vari tratti del litorale cesenate in più comuni, compreso Cesenatico: la manutenzione
straordinaria delle opere di difesa della costa (186 mila euro), la messa in sicurezza di tratti critici del
litorale (180 mila) e il ripascimento degli arenili in erosione (170 mila euro). A disposizione del Comune
di Cesenatico, inoltre, un finanziamento di 100 mila euro per un intervento di ammodernamento delle
porte vinciane del porto canale. La giornata dell' assessore nella costa romagnola si è conclusa con la
partecipazione all' assemblea annuale della Fondazione Cento di ricerche marine.
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ARGENTA

Rifiuti abbandonati nel Parco della Pieve

ARGENTA Si fa il possibile per promuove re la
splendida Oasi di Campotto, del rispetto dell'
ambiente e poi c' è qualcuno che riesce a
distruggere il lavoro portato avanti con tanta
fatica. È capitato in passato lungo la via d'
accesso al Museo della Bonifica che i soliti
abbandonino i resti delle loro mangiate e
bevute ed è capitato ancora, all' ingresso del
Parco della Pieve ad Argenta.
In pratica siamo alle solite, al comportamento
scriteriato di coloro che, nei festivi, vanno nel
parco della Pieve per trascorrere una giornata
a contatto con la natura e dopo aver mangiato,
anziché differenziare il rifiuto, mettono il tutto in
grossi sacchi che poi abbandonano a fianco
del bidone perché non entrano dalla calotta.
I l  medes imo  a t t egg iamen to  p iù  vo l t e
riscontrato, appartiene anche a gruppi di
persone che si improvvisano pescatori gli
stessi che, prima di tornarsene a casa, non
dividono il rusco e abbandonano i sacchi lungo
i fossi e nei pressi del bidone. Sacchi che poi
restano in balia di animali che circolano nell'
oasi di notte. I cittadini chiedono controlli oltre
che dalle polizia locale anche delle guardie
volontarie? .
--G.C.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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campotto

Turismo lento in salsa argentana E all' Oasi sono
arrivati due lupi
Alla riapertura subito un importante numero di visitatori a caccia di biodiversità
«Territorio che può offrire tanto». Rilevati con fototrappole i giovani esemplari

Turismo lento facilmente fruibile e all' aria
aperta, contingentato e nel rispetto delle
norme di sicurezza sanitarie. È questa la
formula proposta dall' Ecomuseo di Argenta,
durante l' incontro di ieri mattina al Museo
delle Valli. Insomma, una proposta sempre
valida che si adatta ai nuovi tempi, quelli del
Covid-19.  «Da tempi  non sospet t i  -  ha
sottolineato l' assessore argentano Giulia
Cillani - pensiamo che il territorio di Argenta
abbia tanto da raccontare e, soprattutto, la
possibilità di far fruire le sue storie a tutti.
Abbiamo vissuto tre mesi che hanno cambiato
il mondo e ciò ha portato a delle nuove sfide.
Quello che può offrire il territorio di Argenta è
un' esperienza di aggregazione e accessibilità
per tutti, a maggior ragione grazie al nuovo
strumento che inauguriamo, l' Eco-shuttle, un
mezzo elettrico che permette di non inquinare
e ampliare l' inclusività dell' offerta museale».
interesse«I musei - ha precisato Cillani - hanno
aperto appena hanno avuto la possibilità e c' è
stato un grande impegno da parte di chi lavora
nel settore. Solo nei primi weekend c' è stato
un accesso molto grande, a conferma del
buon lavoro e dell' interesse che sta montando
nei confronti del territorio».
Aperta inoltre la possibilità di visitare la penisola di Boscoforte, grazie ad un' unione di intenti tra Soelia
e Atlantide. «Il pacchetto di offerte - conclude l' assessore - si sta strutturando e ne vediamo i risultati:
dall' anno scorso abbiamo avuto il 20% in più di accessi ai musei e di presenze per notti nel nostro
Comune».
Le proposte turistiche prevedono escursioni a piedi, in bicicletta o in Eco-shuttle, birdwatching,
camminate del benessere con brevi lezioni di yoga, percorsi per riconoscere le erbe spontanee,
escursioni notturne, percorsi appositi per studiare la biodiversità (animale e vegetale) del luogo, incontri
al Museo Civico e al Museo della Bonifica, la Torretta su Cassa Campotto.
bella sorpresa«Dopo anni - ha proseguito Alessandra Furlani, responsabile della comunicazione del
Consorzio della Bonifica Renana - di rilevazioni saltuarie, da sei mesi a questa parte è stata rilevata la
presenza nell' area protetta di Campotto di una coppia di lupi». Sulla base delle tracce trovate e dei
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comportamenti che le fototrappole hanno registrato dall' inizio del 2020, secondo gli esperti si tratta di
esemplari giovani, un maschio e una femmina, battezzati colloquialmente Marco e Anna, che si
muovono sia in forma congiunta che separata, giunti nelle valli di Argenta attraverso le aste dei fiumi
che confluiscono in questo nodo idraulico strategico: Reno, Idice e Sillaro. Le rilevazioni effettuate in
loco testimoniano che la dieta della coppia si basa prevalentemente su nutrie, caprioli, lepri e uccelli
acquatici feriti o debilitati. Il lupo è una specie facilmente adattabile e ciò gli consente di occupare un
territorio potenzialmente molto ampio, con superfici che vanno dai 70 ai 120 chilometri quadrati a
nucleo. «Quando la situazione sarà consolidata - ha concluso la stessa Furlani - proporrò all'
amministrazione comunale di Argenta di organizzare un momento di approfondimento per la
popolazione, poiché sarà necessario coabitare con questa nuova realtà».
-- Alex Villani© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Campotto, un 'eco-shuttle' per visitare l' oasi
Presentata la nuova offerta turistica. Importante segnalazione naturalistica: «Dopo molti
anni ricomparsi stabilimente i lupi»

ARGENTA di Franco Vanini Dopo alcuni anni
di segnali saltuari, rilevati a partire dal 2014
fino al 2019, da alcuni mesi è stata individuata
la presenza stabile di una coppia di lupi nell'
area protetta di Campotto. E' la notizia
sorprendente diffusa ieri mattina dai gestori
dell' Ecomuseo delle valli, Stazione 6 del
Pa rco  de l  De l ta  de l  Po ,  dove  è  s ta to
presentato il nuovo pacchetto di turismo lento,
all' aria aperta, ma contingentato e soprattutto
facilmente fruibile ai suoi visitatori al tempo del
Covid-19. Un 'eco-shutt le', un mezzo di
trasporto elettrico, conduce alla scoperta di un
paradiso di acqua, ninfee, canneti e boschi
popolati da una straordinaria biodiversità
animale e vegetale.
La proposta turistica prevede comunque
escursioni a piedi, in bicicletta o in eco-shuttle,
birdwatching, camminate del benessere con
brevi lezioni di yoga, percorsi per riconoscere
le erbe spontanee, escursioni notturne, incontri
al museo Civico e a al museo della Bonifica.
Un' esperienza visiva e sensoriale di tutti gli
scenari tipici della pianura, dal paesaggio
vallivo con ninfee e canneti, al bosco del Traversante, residuo di bosco igrofilo. Lungo il percorso
possibilità di osservare la fauna tipica del territorio dominata dall' avifauna. Un habitat ben conservato
dove dopo secoli è tornato anche il lupo. Un fatto, secondo quanto dichiarato ieri, sicuramente rilevante.
Sulla base delle tracce trovate e nei comportamenti che le fototrappole hanno registrato dall' inizio del
2010, secondo gli esperti siamo di fronte a due esemplari giovani, maschio e femmina, giunti nelle valli
di Argenta attraverso le aste dei fiumi che confluiscono in questo nodo idraulico strategico: Reno, Idice e
Sillaro.
Qui, nei 1.650 ettari delle casse di espansione della Bonifica Renana in cui confluiscono le acque della
pianura padana bolognese grazie al susseguirsi di progetti di rinaturalizzazione, sono stati ricreati tutti
gli ambienti tipici degli ecosistemi d' acqua dolce: prati umidi, valli, canali e boschi igrofili. L'
osservazione dei video registrati dalle fototrappole nei primi mesi di quest' anno testimonia che la
giovane coppia di lupi si muove sia in forma congiunta che separata.
La provenienza di questi esemplari è appenninica: attraverso le vie d' acqua, infatti, i lupi in dispersione
viaggiano per molti chilometri alla ricerca di areali inediti e alternativi a quelli già occupati dai branchi
originari e in cui vi sia adeguata disponibilità di prede. L' ecosistema dell' area protetta delle Valli di
Argenta presenta anche ambienti di rinaturalizzazione integrale e inaccessibile, che questi esemplari
hanno scelto come base del loro areale. Dall' analisi del loro comportamento emerge che la dieta della
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coppia si basa prevalentemente su nutrie, caprioli, lepri e uccelli acquatici feriti o debilitati. Nessu
timore ovviamente per i visitatori, ma un biglietto da visita importante in un ambiente incontaminato che
sta incontrando sempre più gradimento negli appassionati del turismo lento: «Da quando abbiamo
riaperto - sottolinea l' assessore al Turismo, Giulia Cillani - abbiamo riscontrato ottimi risultati nei primi
due fine settimana, un incremento del 20 per cento rispetto allo stesso periodo dell' anno scorso».
Franco Vanini.
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Contributo al Consorzio di bonifica Arrivano gli avvisi
di pagamento

LUGO In questi giorni sono in arrivo, a tutti i
cittadini proprietari di immobili, gli avvisi del
Consorzio d i  bonifica d e l l a  Romagna
occidentale per la riscossione del contributo
alle spese di manutenzione delle opere di
bonifica: canali artificiali e impianti idrovori per
la raccolta e l' allontanamento delle acque di
pioggia per la sicurezza idraulica del territorio
e per mantenere adeguati i livelli della falda,
briglie e altre opere di regimazione contro il
dissesto idrogeologico.
La r iscossione avverrà in due rate, con
scadenza 30 giugno e 31 luglio per gli importi
superiori a 50 euro e in una rata unica, con
scadenza 30 giugno, per gli importi fino a 50
euro.
Le scadenze di questo 2020 rappresentano
«una misura eccezionale messa in atto dal
Consorzio per via dell' emergenza Covid-19 -
si precisa dal Consorzio -. Infatti, sono state
posticipate di circa due mesi e mezzo rispetto
agl i  al t r i  anni (sol i tamente i  pagamenti
avvengono a partire dal mese di aprile)».
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Arriva un milione per dragare il porto canale
Intervento della Regione, in città l' assessora Priolo Sul tavolo anche il problema del
nodo idraulico

di Giacomo Mascellani I problemi del nodo
idraulico, le manutenzioni alle porte vinciane, il
dragaggio del porto canale e la necessità di
difendere la costa dall' erosione. Sono questi i
principali temi affrontati dagli amministratori di
Cesenatico che ier i  hanno incontrato l '
assessore regionale all' ambiente e alla difesa
del suolo Irene Priolo.
In piazza Spose dei Marinai il sindaco Matteo
G o z z o l i  h a  i l l u s t r a t o  a l l a  P r i o l o  i l
funzionamento delle Porte vinciane che
consentono di  di fendere i l  centro dagl i
allagamenti. Si è parlato anche molto del
lavoro che Cesenat ico ha svol to  e s ta
svo lgendo per  combat te re  i l  d i sses to
idrogeologico e completare il grande progetto
del nodo idraulico. Interventi che insieme non
hanno precedenti nella storia della città. In
questi ultimi anni Governo e Regione hanno
stanziato oltre 6 milioni di euro per la lotta al
dissesto idrogeologico con tre interventi: il
potenziamento e innalzamento degli argini dei
cana l i  Venone e  Vena Madonn ina;  un
collegamento del canale Vena Madonnina all'
idrovoro del Venarella e la realizzazione di una vasca di laminazione delle piene del canale Madonnina.
Tutte le opere sono realizzate dal Consorzio di Bonifica della Romagna.
Riguardo al dragaggio del porto canale, indispensabile per garantire la navigazione e la sicurezza,
laRregione ha stanziato un milione di euro ed i lavori saranno eseguiti dopo l' estate. In merito alla
difesa dell' arenile sempre la Regione ha stanziato altri 300mila euro per il ripascimento a Cesenatico,
Gatteo a Mare e San Mauro Mare.
Il sindaco Gozzoli è soddisfatto: «Assieme all' assessore Priolo abbiamo affrontato vari temi, tra cui il
nodo idraulico della nostra città, perché il nostro sistema di canali, oltre a smaltire le acque dell' intero
nostro territorio, raccoglie anche parte delle acque di Cesena e Cervia, quindi deve essere garantito l'
assetto idrogeologico per scongiurare allagamenti». Dal canto suo l' assessore regionale Priolo ha dato
delle garanzie: «Noi confermiamo il grande impegno della Regione per la sicurezza di Cesenatico e
abbiamo una grande attenzione per l' intera costa cesenate con 1,6 milioni disponibili per 7 cantieri
programmati nel 2020. Presto completeremo gli interventi sulle banchine del porto canale e per la
difesa della costa faremo manutenzioni straordinarie nelle scogliere a Valverde». All' incontro hanno
partecipato anche i consiglieri regionali Massimo Bulbi e Lia Montalti, il presidente dei bagnini Simone
Battistoni, Mario Drudi della Cooperativa Casa del Pescatore, il presidente Roberto Brolli del Consorzio
di Bonifica della Romagna.
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Diversi progetti costieri anche nel resto del territorio
provinciale

CESENATICO L' assessora regionale Irene
Priolo è stata in visita a Cesenatico per
presenziare all ' assemblea ordinaria del
Centro Ricerche Marine.
Prima ha incontrato il sindaco Matteo Gozzoli
in piazza Spose dei  Marinai ,  che le ha
mostrato la "centrale operativa" delle Porte
Vinciane, vero e proprio avamposto di difesa
in casi di mareggiate ed esondazioni del ma
re. L' assessora ha spiegato come tra spiagge,
scogl iere, opere di  di fesa dei suol i  per
proteggere i litorali tra Ravenna e Cesenatico
si interverrà con 3,8 milioni di euro. I cantieri si
prevedono già entro il 2020. In autunno è
atteso il dragaggio del porto per 1 milione di
euro.
Ci sono interventi in fase di progettazione che
interessano vari tratti del litorale di Cesenatico:
la manutenzione straordinaria delle opere di
difesa (186 mila euro), la messa in sicurezza
di  t rat t i  cr i t ic i  del  l i torale (180 mi la) ,  i l
ripascimento degli arenili in erosione (170 mila
euro).
A disposizione del Comune un finanziamento
d i  100  m i la  eu ro  pe r  un  in te rven to  d i
ammodernamento delle porte vin ciane.
Lavori costieri riguardano anche i comuni di
Gatteo, Savignano e San Mauro Pascoli.
Si contano poi 5 interventi per 2 milioni di euro
in corso di progettazione: il più rilevante è di
1,5 milioni per la nuova "cassa di laminazione arginata" (di colmata, per lo stoccaggio del surplus d'
acqua in caso di nubifragi), a servizio del canale Madonnina, in capo al Consorzio di Bonifica della
Romagna. AN.LO.
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LA VISITA DELL' ASSESSORA REGIONALE IRENE PRIOLO

Un milione per il dragaggio del porto I lavori
partiranno a ottobre
Sono stati preannunciati 7 nuovi cantieri per 1 milione e 600mila euro programmati nel
2020

CESENATICO C' è oltre un milione di euro per
il dragaggio del porto. I lavori partiranno a
ottobre. In più altri 300mila euro saranno
destinati al r ipascimento delle spiagge.
Preannunciati 7 nuovi cantieri lungo l' intera
costa provinciale per 1 milione e 600mila euro
programmati nel 2020. A Cesenatico si è già
chiuso un intervento sulle banchine dei moli
guardiani del porto, mentre altri due saranno
appaltati entro l' anno per ulteriori 420mila
euro. Completeranno i lavori sulle banchine e
permetteranno opere di manutenzione e
caricamento delle scogliere a Valverde.
L' incontro Lo ha reso noto ieri l' assessora
regionale all' ambiente, difesa del suolo e della
costa e protezione civile Irene Priolo in visita a
Cesenatico e che ha incontrato il sindaco
Matteo Gozzoli.
Presenti anche i consiglieri regionali Massimo
Bulbi e Lia Montalti. E poi il presidente del
Consorzio Roberto Brolli e i tecnici Chiara
Benaglia e Andrea Cicchetti, il vicesindaco
Mauro Gasperini, l' assessora ai lavori pubblici
Valentina Montalti, i tecnici del Comune e della
P ro tez ione  C iv i l e ,  i l  seg re ta r i o  de l l a
cooperativa "Casa dei Pescatori" Mario Drudi.
Dragaggio atteso da anni Il dragaggio del
porto canale è atteso da anni. Più volte in
passato si è intervenuti con lavori parziali,
provvisori e "di rammendo", dettati dalla
somma urgenza, causa i bassi fondali e le ostruzioni di sabbia che finivano per rendere insicura la
navigazione interna. Capitava che si arenavano le imbarcazioni da pesca di maggior stazza, specie
nella fase di rientro in porto a pieno carico. Necessità più volte evidenziata dai titolari dei pescherecci e
sollecitata e richiesta dalla autorità marittima che nel 2016 si era premurata di effettuare una serie di
rilievi batimetrici. Accertarono che la profondità del fondale si era ridotta notevolmente causa l'
accumularmi di materiale sabbioso e fangoso.
Il dissesto idrogeologico L' occasione dell' arrivo dell' assessora Priolo è stata tra l' altro utile a
condividere il lavoro che a Cesenatico è stato svolto e si sta ancora realizzando per far fronte al
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dissesto idrogeologico, particolarmente accentuato. E completare il grande progetto del nodo idraulico
di Cesenatico, il cui bacino idrografico si allunga fino a Cesena e a Cervia. In questi ultimi anni Governo
e Regione hanno stanziato oltre 6 milioni di euro individuando tre diverse tipologie di intervento:
potenziamento e innalzamento di tutte le strutture arginali dei canali Venone e Vena Madonnina; un
collegamento del canale Vena Madonnina all' idrovora del Venarella; la realizzazione di una vasca di
laminazione delle piene del canale Madonnina di 240mila metri quadri. Il Consorzio di Bonifica della
Romagna ha il controllo relativo ai lavori.
L' assessora regionale Ha affermato Irene Priolo: «La visita di oggi conferma il grande impegno della
Regione per la sicurezza di un nodo idraulico di primaria importanza come quello di Cesenatico. Il
dragaggio al via per un milione di euro che ha un risvolto fondamentale anche per le attività economiche
che vivono sul mare. Abbiano 7 cantieri da 1,6 milioni entro l' anno e altri due da 420mila euro da
appaltare».
Il sindaco Le ha fatto eco il sindaco Matteo Gozzoli: «È stata questa l' occasione propizia per parlare
insieme del nodo idraulico di Cesenatico, punto centrale e importante di tutta l' area circostante. La
nostra amministrazione si è impegnata nella lotta al dissesto idrogeologico, tenendo sempre conto dell'
incolumità dei cittadini».

ANTONIO LOMBARDI
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Spiagge, scogliere, opere di difesa: 3,8 milioni di
euro per proteggere il litorale
La visita dell' assessore nelle località balneari della costa adriatica è iniziata a Milano
Marittima, investita il 10 luglio di un anno fa da una violentissima tromba d' aria

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per
gli investimenti di protezione della costa
romagnola dall' aggressione marina nel tratto
compreso tra il litorale a sud di Ravenna e
quello cesenate. Un' iniezione di risorse
pubbliche per finanziare progetti già partiti o
che partiranno entro l' anno, di ripascimento
delle spiagge, manutenzione di scogliere e
al t re  opere d i  d i fesa.  E t ra i  lavor i  p iù
importanti spicca il maxi-investimento da un
milione di euro per il dragaggio del porto
canale di Cesenatico, i cui lavori partiranno
entro il prossimo autunno. È il quadro degli
interventi da realizzare o appaltare entro il
2020 delineato dall' assessore regionale alla
Difesa della costa e Protezione civile, Irene
Priolo, durante i sopralluoghi fatti mercoledì
nelle località rivierasche interessate per fare il
punto della situazione, con un fitto programma
di impegni istituzionali e incontri con gli
operatori economici.La visita dell' assessore
nelle località balneari della costa adriatica è
iniziata a Milano Marittima, investita il 10 luglio
di un anno fa da una violentissima tromba d'
aria che ha provocato danni al patrimonio
pubblico e privato stimati dall' amministrazione
comunale in circa 2 milioni di euro. La furia del
vento sradicò circa 2.000 alberi, metà dei quali
in 20 ettari di pineta letteralmente rasa al suolo, oltre a danneggiare in modo grave una decina di edifici
privati, vari immobili pubblici nel parco-pineta e 5 stabilimenti balneari. Pesanti conseguenze anche per
numerosi punti luce, segnaletica stradale e auto private. La Regione Emilia-Romagna si è mossa
rapidamente e solo cinque giorni dopo l' evento calamitoso il presidente Bonaccini aveva firmato la
dichiarazione dello stato di crisi regionale. Come primo finanziamento la Regione ha destinato al
Comune di Cervia 235mila euro per gli interventi urgenti (rimozione alberi caduti, sistemazione
segnaletica stradale e marciapiedi, ecc.), seguito da uno stanziamento di 500mila euro per gli operatori
balneari ed economici danneggiati. "Dopo il grave maltempo dello scorso anno, continuiamo a essere
vicini all' intera comunità di Milano Marittima con l' obiettivo di far risorgere la pineta distrutta nel più
breve tempo possibile - afferma Priolo - Un grande aiuto in questa direzione può essere rappresentato
dal progetto regionale che mettono a disposizione 14,2 milioni di euro per impiantare entro i prossimi 5
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anni 4,5 milioni di alberi sul territorio regionale, uno per abitante". Tornando agli interventi per la difesa
del litorale, in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro, di cui 550mila euro per progetti già conclusi,
altri 350 mila euro riguardano lavori in corso e 350mila per lavori al via entro l' autunno. Sono in corso
opere di ripascimento dei litorali a Milano Marittima Nord e in varie località del Comune di Ravenna
(Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio, Punta Marina e Marina Romea Nord), per un importo
complessivo di 350mila euro. I lavori comportano la movimentazione di circa 20mila metri cubi di
sabbia. A Milano Marittima nord, in particolare, si sta svolgendo il ripascimento della spiaggia ed è
prevista la realizzazione/ringrosso della duna di protezione invernale con prelievo di circa 5mila metri
cubi di sabbia nell' area adiacente al molo nord del Porto Canale di Cervia.Nel pomeriggio l' assessorE
si è trasferita nella vicina Cesenatico, accolta dal sindaco Matteo Gozzoli. Agli interventi lungo la costa
cesenate sono stati assegnati quasi 1,6 milioni di euro per 7 cantieri programmati entro il 2020. I lavori,
oltre a Cesenatico, interessano anche i comuni di Gatteo, Savignano sul Rubicone e San Mauro Pascoli.
Entro il prossimo autunno prenderà il via a Cesenatico anche l' intervento da 1 milione di euro per il
dragaggio del porto canale, per rimediare ai danni causati dalle mareggiate dell' autunno 2018. Nel
settembre scorso la Regione ha stanziato le risorse, permettendo al Comune di procedere all' appalto
dei lavori. "Si tratta di un insieme di interventi - conclude Priolo - per difendere le spiagge dai danni
delle mareggiate e renderle più sicure e accoglienti per i turisti che in queste settimane stanno
raggiungendo le nostre località balneari". Sempre a Cesenatico si contano altri 5 interventi per oltre 2
milioni di euro di cui è in corso la progettazione: la più rilevante è il maxi-investimento da 1,5 milioni di
euro per la nuova Cassa di laminazione arginata a servizio del canale Madonnina, a cura del Consorzio
di Bonifica della Romagna. A ciò si aggiungono altri interventi sempre in corso di progettazione che
interessano vari tratti del litorale cesenate in più comuni, compreso Cesenatico: la manutenzione
straordinaria delle opere di difesa della costa (186 mila euro), la messa in sicurezza di tratti critici del
litorale (180 mila) e il ripascimento degli arenili in erosione (170 mila euro). A disposizione del Comune
di Cesenatico, inoltre, un finanziamento di 100 mila euro per un intervento di ammodernamento delle
porte vinciane del porto canale. La giornata dell' assessore nella costa romagnola si è conclusa con la
partecipazione all' assemblea annuale della Fondazione Cento di ricerche marine.
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Territorio. Spiagge, scogliere, opere di difesa: oltre
3,8 milioni di euro per proteggere il litorale tra
Ravenna, Cervia e Cesenatico

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per
gli investimenti di protezione della costa
romagnola dall' aggressione marina nel tratto
compreso tra il litorale a sud di Ravenna e
quello cesenate. Un' iniezione di risorse
pubbliche per finanziare progetti già partiti o
che partiranno entro l' anno, di ripascimento
delle spiagge, manutenzione di scogliere e
al t re  opere d i  d i fesa.  E t ra i  lavor i  p iù
importanti spicca il maxi-investimento da un
milione di euro per il dragaggio del porto
canale di Cesenatico, i cui lavori partiranno
entro il prossimo autunno. È il quadro degli
interventi da realizzare o appaltare entro il
2020 delineato dall' assessora regionale alla
Difesa della costa e Protezione civile, Irene
Priolo, durante i sopralluoghi fatti in giornata
nelle località rivierasche interessate per fare il
punto della situazione, con un fitto programma
di impegni istituzionali e incontri con gli
operatori economici. La visita dell' assessora
nelle località balneari della costa adriatica è
iniziata a Milano Marittima, nel cervese,
investita il 10 luglio di un anno fa da una
violentissima tromba d' aria che ha provocato
danni al patrimonio pubblico e privato stimati
dall' amministrazione comunale in circa 2
milioni di euro. La furia del vento sradicò circa
2.000 alberi, metà dei quali in 20 ettari di pineta letteralmente rasa al suolo, oltre a danneggiare in modo
grave una decina di edifici privati, vari immobili pubblici nel parco-pineta e 5 stabilimenti balneari.
Pesanti conseguenze anche per numerosi punti luce, segnaletica stradale e auto private. La Regione
Emilia-Romagna si è mossa rapidamente e solo cinque giorni dopo l' evento calamitoso il presidente
Bonaccini aveva firmato la dichiarazione dello stato di crisi regionale. Come primo finanziamento la
Regione ha destinato al Comune di Cervia 235 mila euro per gli interventi urgenti (rimozione alberi
caduti, sistemazione segnaletica stradale e marciapiedi, ecc.), seguito da uno stanziamento di 500 mila
euro per gli operatori balneari ed economici danneggiati. 'Dopo il grave maltempo dello scorso anno,
continuiamo a essere vicini all' intera comunità di Milano Marittima con l' obiettivo di far risorgere la
pineta distrutta nel più breve tempo possibile - afferma Priolo -. Un grande aiuto in questa direzione può
essere rappresentato dal progetto regionale che mettono a disposizione 14,2 milioni di euro per
impiantare entro i prossimi 5 anni 4,5 milioni di alberi sul territorio regionale, uno per abitante'. Tornando
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agli interventi per la difesa del litorale, in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro, di cui 550mila euro
per progetti già conclusi, altri 350 mila euro riguardano lavori in corso e 350 mila per lavori al via entro l'
autunno. Sono in corso opere di ripascimento dei litorali a Milano Marittima Nord e in varie località del
Comune di Ravenna (Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio, Punta Marina e Marina Romea Nord),
per un importo complessivo di 350 mila euro. I lavori comportano la movimentazione di circa 20 mila
metri cubi di sabbia. A Milano Marittima nord, in particolare, si sta svolgendo il ripascimento della
spiaggia ed è prevista la realizzazione/ringrosso della duna di protezione invernale con prelievo di circa
5 mila metri cubi di sabbia nell' area adiacente al molo nord del Porto Canale di Cervia. Nel pomeriggio
l' assessora si è trasferita nella vicina Cesenatico, accolta dal sindaco Matteo Gozzoli. Agli interventi
lungo la costa cesenate sono stati assegnati quasi 1,6 milioni di euro per 7 cantieri programmati entro il
2020. I lavori, oltre a Cesenatico, interessano anche i comuni di Gatteo, Savignano sul Rubicone e San
Mauro Pascoli. Entro il prossimo autunno prenderà il via a Cesenatico anche l' intervento da 1 milione di
euro per il dragaggio del porto canale, per rimediare ai danni causati dalle mareggiate dell' autunno
2018. Nel settembre scorso la Regione ha stanziato le risorse, permettendo al Comune di procedere all'
appalto dei lavori. 'Si tratta di un insieme di interventi - conclude Priolo - per difendere le spiagge dai
danni delle mareggiate e renderle più sicure e accoglienti per i turisti che in queste settimane stanno
raggiungendo le nostre località balneari'. Sempre a Cesenatico si contano altri 5 interventi per oltre 2
milioni di euro di cui è in corso la progettazione: la più rilevante è il maxi-investimento da 1,5 milioni di
euro per la nuova Cassa di laminazione arginata a servizio del canale Madonnina, a cura del Consorzio
di Bonifica della Romagna. A ciò si aggiungono altri interventi sempre in corso di progettazione che
interessano vari tratti del litorale cesenate in più comuni, compreso Cesenatico: la manutenzione
straordinaria delle opere di difesa della costa (186 mila euro), la messa in sicurezza di tratti critici del
litorale (180 mila) e il ripascimento degli arenili in erosione (170 mila euro). A disposizione del Comune
di Cesenatico, inoltre, un finanziamento di 100 mila euro per un intervento di ammodernamento delle
porte vinciane del porto canale. La giornata dell' assessore nella costa romagnola si è conclusa con la
partecipazione all' assemblea annuale della Fondazione Cento di ricerche marine.
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Oltre 3,8 milioni di euro dalla Regione per
proteggere il litorale tra Ravenna e Cesena

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per
gli investimenti di protezione della costa
romagnola dall' aggressione marina nel tratto
compreso tra il litorale a sud di Ravenna e
quello cesenate. Un' iniezione di risorse
pubbliche per finanziare progetti già partiti o
che partiranno entro l' anno, di ripascimento
delle spiagge, manutenzione di scogliere e
al t re  opere d i  d i fesa.  E t ra i  lavor i  p iù
importanti spicca il maxi-investimento da un
milione di euro per il dragaggio del porto
canale di Cesenatico , i cui lavori partiranno
entro il prossimo autunno. È il quadro degli
interventi da realizzare o appaltare entro il
2020 delineato dall' assessora regionale alla
Difesa della costa e Protezione civile, Irene
Priolo , durante i sopralluoghi fatti in giornata
nelle località rivierasche interessate per fare il
punto della situazione, con un fitto programma
di impegni istituzionali e incontri con gli
operatori economici. La visita dell' assessora
nelle località balneari della costa adriatica è
iniziata a Milano Marittima , nel cervese,
investita il 10 luglio di un anno fa da una
violentissima tromba d' aria che ha provocato
danni al patrimonio pubblico e privato stimati
dall' amministrazione comunale in circa 2
milioni di euro. La furia del vento sradicò circa
2.000 alberi, metà dei quali in 20 ettari di pineta letteralmente rasa al suolo, oltre a danneggiare in modo
grave una decina di edifici privati, vari immobili pubblici nel parco-pineta e 5 stabilimenti balneari.
Pesanti conseguenze anche per numerosi punti luce, segnaletica stradale e auto private. La Regione
Emilia-Romagna si è mossa rapidamente e solo cinque giorni dopo l' evento calamitoso il presidente
Bonaccini aveva firmato la dichiarazione dello stato di crisi regionale. Come primo finanziamento la
Regione ha destinato al Comune di Cervia 235 mila euro per gli interventi urgenti (rimozione alberi
caduti, sistemazione segnaletica stradale e marciapiedi, ecc.), seguito da uno stanziamento di 500 mila
euro per gli operatori balneari ed economici danneggiati. 'Dopo il grave maltempo dello scorso anno,
continuiamo a essere vicini all' intera comunità di Milano Marittima con l' obiettivo di far risorgere la
pineta distrutta nel più breve tempo possibile- afferma Priolo -. Un grande aiuto in questa direzione può
essere rappresentato dal progetto regionale che mettono a disposizione 14,2 milioni di euro per
impiantare entro i prossimi 5 anni 4,5 milioni di alberi sul territorio regionale, uno per abitante'. Tornando
agli interventi per la difesa del litorale , in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro , di cui 550mila
euro per progetti già conclusi, altri 350 mila euro riguardano lavori in corso e 350 mila per lavori al via
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entro l' autunno. Sono in corso opere di ripascimento dei litorali a Milano Marittima Nord e in varie
località del Comune di Ravenna (Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio, Punta Marina e Marina
Romea Nord), per un importo complessivo di 350 mila euro. I lavori comportano la movimentazione di
circa 20 mila metri cubi di sabbia . A Milano Marittima nord , in particolare, si sta svolgendo il
ripascimento della spiaggia ed è prevista la realizzazione/ringrosso della duna di protezione invernale
con prelievo di circa 5 mila metri cubi di sabbia nell' area adiacente al molo nord del Porto Canale di
Cervia. Nel pomeriggio l' assessora si è trasferita nella vicina Cesenatico , accolta dal sindaco Matteo
Gozzoli . Agli interventi lungo la costa cesenate sono stati assegnati quasi 1,6 milioni di euro per 7
cantieri programmati entro il 2020. I lavori, oltre a Cesenatico, interessano anche i comuni di Gatteo,
Savignano sul Rubicone e San Mauro Pascoli. Entro il prossimo autunno prenderà il via a Cesenatico
anche l' intervento da 1 milione di euro per il dragaggio del porto canale, per rimediare ai danni causati
dalle mareggiate dell' autunno 2018. Nel settembre scorso la Regione ha stanziato le risorse,
permettendo al Comune di procedere all' appalto dei lavori. 'Si tratta di un insieme di interventi-
conclude Priolo - per difendere le spiagge dai danni delle mareggiate e renderle più sicure e accoglienti
per i turisti che in queste settimane stanno raggiungendo le nostre località balneari'. Sempre a
Cesenatico si contano altri 5 interventi per oltre 2 milioni di euro di cui è in corso la progettazione: la più
rilevante è il maxi-investimento da 1,5 milioni di euro per la nuova Cassa di laminazione arginata a
servizio del canale Madonnina, a cura del Consorzio di Bonifica della Romagna. A ciò si aggiungono
altri interventi sempre in corso di progettazione che interessano vari tratti del litorale cesenate in più
comuni, compreso Cesenatico: la manutenzione straordinaria delle opere di difesa della costa (186 mila
euro), la messa in sicurezza di tratti critici del litorale (180 mila) e il ripascimento degli arenili in erosione
(170 mila euro). A disposizione del Comune di Cesenatico, inoltre, un finanziamento di 100 mila euro
per un intervento di ammodernamento delle porte vinciane del porto canale. La giornata dell' assessore
nella costa romagnola si è conclusa con la partecipazione all' assemblea annuale della Fondazione
Cento di ricerche marine.
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Regione, gli investimenti lungo la costa: tanti
interventi da Cesenatico a San Mauro
In autunno via al maxi-cantiere da un milione di euro per il dragaggio del porto canale di
Cesenatico. Altri investimenti per più di 2 milioni di euro in corso di progettazione nel
cesenate

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per
gli investimenti di protezione della costa
romagnola dall' aggressione marina nel tratto
compreso tra il litorale a sud di Ravenna e
quello cesenate. Un' iniezione di risorse
pubbliche per finanziare progetti già partiti o
che partiranno entro l' anno, di ripascimento
delle spiagge, manutenzione di scogliere e
al t re  opere d i  d i fesa.  E t ra i  lavor i  p iù
importanti spicca il maxi-investimento da un
milione di euro per il dragaggio del porto
canale di Cesenatico, i cui lavori partiranno
entro il prossimo autunno. È il quadro degli
interventi da realizzare o appaltare entro il
2020 delineato dall' assessora regionale alla
Difesa della costa e Protezione civile, Irene
Priolo, durante i sopralluoghi fatti in giornata
nelle località rivierasche interessate per fare il
punto della situazione, con un fitto programma
di impegni istituzionali e incontri con gli
operatori economici.La visita dell' assessora
nelle località balneari della costa adriatica è
iniziata a Milano Marittima, nel cervese,
investita il 10 luglio di un anno fa da una
violentissima tromba d' aria che ha provocato
danni al patrimonio pubblico e privato stimati
dall' amministrazione comunale in circa 2
milioni di euro. La furia del vento sradicò circa
2.000 alberi, metà dei quali in 20 ettari di pineta letteralmente rasa al suolo, oltre a danneggiare in modo
grave una decina di edifici privati, vari immobili pubblici nel parco-pineta e 5 stabilimenti balneari.
Pesanti conseguenze anche per numerosi punti luce, segnaletica stradale e auto private.La Regione
Emilia-Romagna si è mossa rapidamente e solo cinque giorni dopo l' evento calamitoso il presidente
Bonaccini aveva firmato la dichiarazione dello stato di crisi regionale. Come primo finanziamento la
Regione ha destinato al Comune di Cervia 235 mila euro per gli interventi urgenti (rimozione alberi
caduti, sistemazione segnaletica stradale e marciapiedi, ecc.), seguito da uno stanziamento di 500 mila
euro per gli operatori balneari ed economici danneggiati. "Dopo il grave maltempo dello scorso anno,
continuiamo a essere vicini all' intera comunità di Milano Marittima con l' obiettivo di far risorgere la
pineta distrutta nel più breve tempo possibile- afferma Priolo-. Un grande aiuto in questa direzione può
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essere rappresentato dal progetto regionale che mettono a disposizione 14,2 milioni di euro per
impiantare entro i prossimi 5 anni 4,5 milioni di alberi sul territorio regionale, uno per abitante".
Tornando agli interventi per la difesa del litorale, in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro, di cui
550mila euro per progetti già conclusi, altri 350 mila euro riguardano lavori in corso e 350 mila per lavori
al via entro l' autunno. Sono in corso opere di ripascimento dei litorali a Milano Marittima Nord e in varie
località del Comune di Ravenna (Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio, Punta Marina e Marina
Romea Nord), per un importo complessivo di 350 mila euro. I lavori comportano la movimentazione di
circa 20 mila metri cubi di sabbia. A Milano Marittima nord, in particolare, si sta svolgendo il
ripascimento della spiaggia ed è prevista la realizzazione/ringrosso della duna di protezione invernale
con prelievo di circa 5 mila metri cubi di sabbia nell' area adiacente al molo nord del Porto Canale di
Cervia.Nel pomeriggio l' assessora si è trasferita nella vicina Cesenatico, accolta dal sindaco Matteo
Gozzoli. Agli interventi lungo la costa cesenate sono stati assegnati quasi 1,6 milioni di euro per 7
cantieri programmati entro il 2020. I lavori, oltre a Cesenatico, interessano anche i comuni di Gatteo,
Savignano sul Rubicone e San Mauro Pascoli. Entro il prossimo autunno prenderà il via a Cesenatico
anche l' intervento da 1 milione di euro per il dragaggio del porto canale, per rimediare ai danni causati
dalle mareggiate dell' autunno 2018. Nel settembre scorso la Regione ha stanziato le risorse,
permettendo al Comune di procedere all' appalto dei lavori. "Si tratta di un insieme di interventi-
conclude Priolo- per difendere le spiagge dai danni delle mareggiate e renderle più sicure e accoglienti
per i turisti che in queste settimane stanno raggiungendo le nostre località balneari". Sempre a
Cesenatico si contano altri 5 interventi per oltre 2 milioni di euro di cui è in corso la progettazione: la più
rilevante è il maxi-investimento da 1,5 milioni di euro per la nuova Cassa di laminazione arginata a
servizio del canale Madonnina, a cura del Consorzio di Bonifica della Romagna. A ciò si aggiungono
altri interventi sempre in corso di progettazione che interessano vari tratti del litorale cesenate in più
comuni, compreso Cesenatico: la manutenzione straordinaria delle opere di difesa della costa (186 mila
euro), la messa in sicurezza di tratti critici del litorale (180 mila) e il ripascimento degli arenili in erosione
(170 mila euro). A disposizione del Comune di Cesenatico, inoltre, un finanziamento di 100 mila euro
per un intervento di ammodernamento delle porte vinciane del porto canale. La giornata dell' assessore
nella costa romagnola si è conclusa con la partecipazione all' assemblea annuale della Fondazione
Cento di ricerche marine.
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Dalla Regione un milione per il dragaggio del porto
di Cesenatico

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per
gli investimenti di protezione della costa
romagnola dall' aggressione marina nel tratto
compreso tra il litorale a sud di Ravenna e
quello cesenate. Un' iniezione di risorse
pubbliche per finanziare progetti già partiti o
che partiranno entro l' anno, di ripascimento
delle spiagge, manutenzione di scogliere e
al t re  opere d i  d i fesa.  E t ra i  lavor i  p iù
importanti spicca il maxi-investimento da un
milione di euro per il dragaggio del porto
canale di Cesenatico , i cui lavori partiranno
entro il prossimo autunno. È il quadro degli
interventi da realizzare o appaltare entro il
2020 delineato dall' assessora regionale alla
Difesa della costa e Protezione civile, Irene
Priolo , durante i sopralluoghi fatti in giornata
nelle località rivierasche interessate per fare il
punto della situazione, con un fitto programma
di impegni istituzionali e incontri con gli
operatori economici. La visita dell' assessora
nelle località balneari della costa adriatica è
iniziata a Milano Marittima , nel cervese,
investita il 10 luglio di un anno fa da una
violentissima tromba d' aria che ha provocato
danni al patrimonio pubblico e privato stimati
dall' amministrazione comunale in circa 2
milioni di euro. La furia del vento sradicò circa
2.000 alberi, metà dei quali in 20 ettari di pineta letteralmente rasa al suolo, oltre a danneggiare in modo
grave una decina di edifici privati, vari immobili pubblici nel parco-pineta e 5 stabilimenti balneari.
Pesanti conseguenze anche per numerosi punti luce, segnaletica stradale e auto private. Tornando agli
interventi per la difesa del litorale , in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro , di cui 550mila euro per
progetti già conclusi, altri 350 mila euro riguardano lavori in corso e 350 mila per lavori al via entro l'
autunno. Sono in corso opere di ripascimento dei litorali a Milano Marittima Nord e in varie località del
Comune di Ravenna (Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio, Punta Marina e Marina Romea Nord),
per un importo complessivo di 350 mila euro. I lavori comportano la movimentazione di circa 20 mila
metri cubi di sabbia . A Milano Marittima nord , in particolare, si sta svolgendo il ripascimento della
spiaggia ed è prevista la realizzazione/ringrosso della duna di protezione invernale con prelievo di circa
5 mila metri cubi di sabbia nell' area adiacente al molo nord del Porto Canale di Cervia. Nel pomeriggio
l' assessora si è trasferita nella vicina Cesenatico , accolta dal sindaco Matteo Gozzoli . Agli interventi
lungo la costa cesenate sono stati assegnati quasi 1,6 milioni di euro per 7 cantieri programmati entro il
2020. I lavori, oltre a Cesenatico, interessano anche i comuni di Gatteo, Savignano sul Rubicone e San

17 giugno 2020 Living Cesenatico
Consorzi di Bonifica

30Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Mauro Pascoli. Entro il prossimo autunno prenderà il via a Cesenatico anche l' intervento da 1 milione di
euro per il dragaggio del porto canale, per rimediare ai danni causati dalle mareggiate dell' autunno
2018. Nel settembre scorso la Regione ha stanziato le risorse, permettendo al Comune di procedere all'
appalto dei lavori. Sempre a Cesenatico si contano altri 5 interventi per oltre 2 milioni di euro di cui è in
corso la progettazione: la più rilevante è il maxi-investimento da 1,5 milioni di euro per la nuova Cassa
di laminazione arginata a servizio del canale Madonnina, a cura del Consorzio d i  Bonifica della
Romagna. A ciò si aggiungono altri interventi sempre in corso di progettazione che interessano vari tratti
del litorale cesenate in più comuni, compreso Cesenatico: la manutenzione straordinaria delle opere di
difesa della costa (186 mila euro), la messa in sicurezza di tratti critici del litorale (180 mila) e il
ripascimento degli arenili in erosione (170 mila euro). A disposizione del Comune di Cesenatico, inoltre,
un finanziamento di 100 mila euro per un intervento di ammodernamento delle porte vinciane del porto
canale. La giornata dell' assessore nella costa romagnola si è conclusa con la partecipazione all'
assemblea annuale della Fondazione Cento di ricerche marine.

MARIO PUGLIESE
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17 GIUGNO GIORNATA MONDIALE CONTRO LA
DESERTIFICAZIONE
CONSORZI DI BONIFICA SENZA FRONTIERE: CREATA UN'AREA AGRICOLA IN
SENEGAL DOVE IL CUNEO SALINO INARIDISCE I SUOLI

Dal  Veneto  a l  Senegal  ne l  nome de l l 'acqua e
dell'agricoltura: il Consorzio di bonifica Veneto Orientale
ha avviato un importante progetto di cooperazione
internazionale nel lo Stato afr icano, unitamente
all'azienda di servizi idrici integrati LTA (Livenza
Tagliamento Acque); il progetto si chiama Aiutiamoli in
Africa ed è promosso dall'associazione onlus Milena
Pallamin. E' un esempio della cultura del fare, insita
nell'operare dei Consorzi di bonifica ed irrigazione
commenta Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI
L'intervento ha infatti caratteristiche di riproducibilità,
così da poter essere replicato a servizio delle comunità
idricamente sofferenti. È opportuno ricordare che anche
in Italia esistono regioni a rischio come Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e soprattutto
Sardegna, dove il pericolo desertificazione incombe sul
52% del terr i torio e l '11% ne risulta già colpito.
L'iniziativa ha visto realizzare un primo appezzamento
agricolo di 5 ettari, adibito alla coltivazione di orticole a
beneficio del Réseau des femmes d'Oulampane
(Comunità delle Donne di Oulampane), nell'area della
Casamance fortemente colpita dalle conseguenze del
cambiamento climatico e, in particolare, dalla risalita del
cuneo salino. E' stato costruito un pozzo attrezzato con pompa a pannelli solari, raccordato ad un
sistema per la raccolta dell'acqua, distribuita attraverso condotte irrigue; successivamente, il sito è stato
recintato ed è stato eretto un magazzino per il deposito e la vendita dei prodotti orticoli. L'acqua è una
risorsa di tutti a servizio della Terra e delle sue comunità conclude Massimo Gargano, Direttore
Generale dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI) Il progetto in Senegal è un tassello della nostra apertura verso il mondo e che
vede l'esperienza degli enti consortili italiani, frequente protagonista di scambi sia con i Paesi più aridi
del Mediterraneo e dell'Africa, sia con maestri dell'ingegneria idraulica, come gli olandesi o della
gestione ambientale come i britannici.
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Maltempo: allerta per piogge e temporali in
Appennino e in pianura

La Protezione Civile dell' Emilia-Romagna ha
diramato un' allerta meteo per temporali e
pioggie nella giornata di mercoledì 17 giugno,
valida anche per quanto riguarda il territorio
della provincia di Parma.Nella mattina del 17
giugno, un' altra perturbazione porterà piogge
sparse di tipo anche temporalesco, localmente
intense, sulle aree di collina dell' Emilia. Nel
c o r s o  d e l l a  g i o r n a t a  i  f e n o m e n i  s i
es tenderanno a l le  zone d i  p ianura,  in
particolare quelle comprese tra la via Emilia
ed il fiume Po. In previsione il passaggio del
maltempo si dovrebbe esaurire nella giornata
di giovedì 18 giugno.L' Agenzia regionale per
la Sicurezza territoriale e la Protezione civile,
sulla base dei dati previsionali del Centro
Funzionale Arpae E-R, ha emesso l' Allerta
numero 45 del 2020, valida da mezzogiorno di
martedì 16 giugno a tutta la giornata di
mercoledì 17:Allerta Gialla per Temporali sulle
macroaree G, H, F, E, D, C (tutta l' Emilia
centro occidentale, da Piacenza a Bologna,
comprendendo aree di crinale, di collina e di
pianura). La Romagna non è coperta dall'
Allerta, ad esclusione del Ravennate.
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Le ragioni contrarie alla diga di Vetto sono
extraterrestri

Caro Direttore, le scrivo per riprendere un
annoso tema, sollevato sul suo giornale il 12
giugno dall' agricoltore Daniele Barbieri, a cui
va tutta la mia solidarietà sull' utilizzo dell'
acqua dell' Enza. Si è cominciato fin da epoca
prefascista, proponendo la miglior soluzione:
un' unica grande diga, poi, di fronte alla
crescente ostilità di coloro che certamente
agr ico l tor i  non erano (o  sono) ,  la  s i  è
progressivamente ridotta a più progetti di
bacini più numerosi, più ampi, meno profondi
che cercavano di venire incontro al' ostilità dei
negatori. Ma sempre invano: le ragioni - se
proprio vogliamo chiamarle tali - di chi è
contro, hanno origini extraterrestri, come i voti
d i  cast i tà .  I l  mot ivo per  cu i  r iprendo l '
argomento dopo tanto tempo -  s to per
compiere 91 anni ed è nel 1978 che me ne
interessai attivamente - è per contribuire, se
posso, a mantenere in vita l ' idea, che è
pratica, non pericolosa, utilissima sia all'
agricoltura, che alla produzione idroelettrica,
che -p erché no?
- al turismo paesaggistico e alla pesca. In
quell' epoca ero direttore delle costruzioni
nucleari dell' Ansaldo: Caorso era finito (bene)
e Montalto di Castro cominciava. Ma con dei
capi romani disonesti e genovesi inetti era chiaro che non sarebbe mai finito. Prima di dimettermi volli
offrire un' alternativa, di cui, se andava bene, si sarebbe praticamente giovato l' Ansaldo ed il nostro
subfornitore geotermico (la sua materia entra pesantemente nell' ingegneria civile nucleare). Si tratta
della ditta d' Apollonia, creata in America da un professore friulano dell' Impero Austriaco, con
succursale in Italia, nata per Caorso. Lo studio fu veramente ben fatto e considerato di comune
proprietà.
Ma non fece presa sull' Enel, che allora era tutta nucleare.
In breve: una sola grande diga era la miglior soluzione con queste caratteristiche e per questi motivi: l)
non diga di cemento armato ad arco, ma in terra, a gravità: le formazioni rocciose laterali non erano
considerate in grado di resistere alla spinta dell' arco; 2) accettazione della notevole perdita d' acqua
prodotta dalla permeabilità del suolo: con ciò si riduce l' energia elettrica che se ne può trarre, ma si ha
il vantaggio di arricchire la falda freatica, fondamentale per Bibbiano, Cavriago, Montecchio, San Polo,
ai fini di mantenere in vita, come dice Daniele Barbieri, il prato stabile da cui viene il Parmigiano
Reggiano -tramite le vacche.
3) Occorre poi organizzare anche una rete di canali che s' innesti su quella già esistente, per
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completare l' irrigazione.
4) Infine l' altezza della diga deve essere la massima possibile onde aumentare l' invaso del bacino.
Con ciò non solo se ne migliorano le caratteristiche irrigue ed idroelettriche, ma si ottiene la maggior
protezione contro le piene stagionali (oggi più frequenti di ieri).
Chi è contro, basta leggere la lettera precedente quella di Barbieri, non ha alcunché da dire su tutto ciò,
solo di mantenere, per quanto possibile, la natura così com' è. Per di più quest' argomento non è tale da
attrarre l' attenzione dei politici perché sono pochi i voti degli agricoltori e comunque non dipendono da
un argomento così lontano dal comune sentire. Se poi aggiungiamo che - in questo periodo - sembra ci
sia una sovrapproduzione di Parmigiano Reggiano...
Speriamo che l' idea non muoia: per i nostri nipoti è ancora evidentemente utile.
--*ingegnere© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Polinago, depuratore e rete di Pavullo inadeguati, il
sindaco Tomei: 'Situazione inaccettabile'

«E' inaccettabile che ancora oggi non ci siano
state presentate risposte ad un problema di
inquinamento dei nostri corsi d' acqua che
segnaliamo da anni. Il progetto preliminare,
presentato oggi, potrà essere realizzato solo in
stralci a partire dal 2021, mentre le criticità che
denunciamo proseguono senza che vi sia stato
posto alcun rimedio». Lo ha detto il sindaco di
Polinago Gian Domenico Tomei incontrando,
martedì 16 giugno, i tecnici di Hera per fare il
punto sul problema della inadeguatezza dello
depuratore e della rete fognaria di Pavullo. «L'
ultimo episodio di inquinamento che abbiamo
segnalato - prosegue Tomei - è avvenuto lo
scorso 9 maggio e da al lora i l  greto del
torrente Rossenna è ancora coperto dagli
sversamenti di monte. A Polinago abbiamo
realizzato in questi anni una efficiente rete
fognaria e siamo molto attenti alle tematiche
ambientali. Siamo stanchi di pagare i danni
provocati da altri». Nel corso della riunione,
alla quale erano presenti anche il sindaco di
Pavullo Luciano Bionchini e i rappresentanti di
A ters i r ,  è  s ta to  presenta to  i l  p roget to
preliminare di Hera del nuovo sistema di
sdoppiamento delle reti idriche che insistono
nel bacino di Pavullo, per poi riversarsi nelle
frazioni di Gombola e Talbignano fino al fiume
Secchia in prossimità di Prignano. L' ipotesi di intervento proposto da Hera prevede la realizzazione di
un bypass per la acque bianche che possa alleggerire la portata dell' attuale scolmatore, che in questo
modo tratterebbe solo le acque nere, per poi riversasi nel Rio Cogorno, affluente del torrente Rossenna.
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Provinciale Val di Setta, arrivano i fondi: tre milioni di
euro per ripristinare la strada

Si è tenuto nella mattinata del 16 giugno,come
noto, il sopralluogo della strada provinciale Val
di Setta, franata nell' aprile 2019 tagliando così
a metà la viabilità di una intera vallata e
riversando il traffico sui Comuni di Monzuno e
Marzabotto. All' incontro, oltre ai tecnici dei
comuni interessati e di quelli limitrofi, della
Ci t tà  met ropo l i tana e  de l l '  Agenz ia  d i
protezione civi le del la Regione Emil ia-
Romagna nella figura della direttrice Rita
Nicolini erano presenti l' assessora regionale
Irene Priolo, i sindaci di Monzuno Bruno
Pasquini e Marzabotto,Valentina C u p p i ,  i
consiglieri regionali Igor Taruff ie Marco
Mastacchi, e il presidente dell' Unione dell'
Appennino bolognese Maurizio Fabbri. La
n o v i t à  p i ù  i m p o r t a n t e  è  c h e  l a  C i t t à
metropolitana, proprietaria della strada,
riceverà per il tramite della Regione Emilia-
Romagna tre milioni di euro per ripristinare il
tratto interrotto. Lo ha dichiarato l' assessora
regionale all' ambiente, difesa del suolo e della
costa, protezione civile Irene Priolo che ha
spiegato come «La cosa importante da dire
oggi è che ci sono le risorse. L' intervento è da
tre mi l ioni  d i  euro,  la protezione c iv i le
reg ionale  l '  ha inser i to  in  una l inea d i
f i nanz iamento  e  i l  d ipa r t imen to  c i  ha
confermato la disponibilità una settimana fa. La Città metropolitana farà i lavori, la Regione si mette a
disposizione per coordinare un tavolo e per fare in modo che tutte le procedure d' emergenza che
abbiamo attivato aiutino ad accelerare i tempi. Non possiamo permetterci di avere comuni del nostro
Appennino con un handicap di questo genere». «Accogliamo positivamente lo stanziamento della
Regione - è il commento del consigliere metropolitano con delega alla Viabilità Marco Monesi - perché,
come abbiamo sottolineato da subito, stiamo parlando di un intervento molto rilevante. Proprio ieri sono
arrivati gli ultimi dati del monitoraggio che ci dicono che la frana si è fermata. Questo ci consente di
procedere con il progetto e i lavori». La complessità dell' intervento e la necessità di un tavolo è legata
anche alle diverse competenze coinvolte: la strada è di Città metropolitana, ma la messa in sicurezza
del fiume è a carico della Regione mentre i comuni sono coinvolti per la viabilità alternativa. In questi
mesi sono stati messi a disposizione circa 200 mila euro in gran parte serviti a monitorare la frana e
verificarne gli eventuali spostamenti: movimenti che sono rallentati da inizio anno, dopo di che si è
intervenuti per evitare che il materiale franato potesse ostruire il Setta, fiume sottostante. Altri
finanziamenti sono stati resi disponibili in questi giorni affinché entro la fine di giugno si possa partire
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con la pulizia del tratto, intervenendo con il disgaggio del materiale pericolante, anche con l' ausilio delle
squadre di rocciatori. Queste attività dovrebbero concludersi entro l' estate, solo dopo sarà possibile
operare in sicurezza nelle varie aree a ridosso della frana. Considerando i tempi necessari alla
progettazione, che dovrebbe concludersi entro l' anno e quelli propedeutici all' avvio dei lavori (gare d'
appalto e altri adempimenti burocratici) l' obiettivo è dare inizio ai lavori nella primavera del 2021 e
concluderli entro due anni. Oltre a ringraziare per la disponibilità manifestata a nome dei propri cittadini,
i sindaci Pasquini e Cuppi hanno però sottolineato che «la viabilità provvisoria non può reggere altri tre
anni, perché il passaggio di mezzi pesanti nelle strette strade di Gardelletta e Vado, oltre a creare
disagi, mette a dura prova le strade comunali. L' attenzione recepita in merito lascia presagire che gli
enti presenti supporteranno la manutenzione straordinaria delle strade comunali interessate». Gli
amministratori hanno sollecitato gli accordi, fermi ad inizio anno, che prevedono la gratuità per i
residenti relativa al pedaggio autostradale da Rioveggio a Sasso Marconi, con il duplice obiettivo di
alleggerire il traffico e dare un po' di sollievo ai cittadini che da troppo tempo stanno subendo i disagi
dell' interruzione stradale. L' incontro prevede l' avvio di tavoli operativi che permetteranno di
concretizzare gli accordi individuati. Dopo l' estate verrà replicato un appuntamento con la cittadinanza,
gli enti, gli amministratori ed i tecnici per dare evidenza dello stato dell' arte dei lavori.
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Polinago, depuratore e rete di Pavullo inadeguati, il
sindaco Tomei: "Situazione inaccettabile"

«E' inaccettabile che ancora oggi non ci siano
state presentate risposte ad un problema di
inquinamento dei nostri corsi d' acqua che
segnaliamo da anni. Il progetto preliminare,
presentato oggi, potrà essere realizzato solo in
stralci a partire dal 2021, mentre le criticità che
denunciamo proseguono senza che vi sia stato
posto alcun rimedio». Lo ha detto il sindaco di
Polinago Gian Domenico Tomei incontrando,
martedì 16 giugno, i tecnici di Hera per fare il
punto sul problema della inadeguatezza dello
depuratore e della rete fognaria di Pavullo. «L'
ultimo episodio di inquinamento che abbiamo
segnalato - prosegue Tomei - è avvenuto lo
scorso 9 maggio e da al lora i l  greto del
torrente Rossenna è ancora coperto dagli
sversamenti di monte. A Polinago abbiamo
realizzato in questi anni una efficiente rete
fognaria e siamo molto attenti alle tematiche
ambientali. Siamo stanchi di pagare i danni
provocati da altri». Nel corso della riunione,
alla quale erano presenti anche il sindaco di
Pavullo Luciano Bionchini e i rappresentanti di
A ters i r ,  è  s ta to  presenta to  i l  p roget to
preliminare di Hera del nuovo sistema di
sdoppiamento delle reti idriche che insistono
nel bacino di Pavullo, per poi riversarsi nelle
frazioni di Gombola e Talbignano fino al fiume
Secchia in prossimità di Prignano. L' ipotesi di intervento proposto da Hera prevede la realizzazione di
un bypass per la acque bianche che possa alleggerire la portata dell' attuale scolmatore, che in questo
modo tratterebbe solo le acque nere, per poi riversasi nel Rio Cogorno, affluente del torrente Rossenna.
PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Provinciale Val di Setta, arrivano i fondi: tre milioni di
euro per ripristinare la strada

Si è tenuto nella mattinata del 16 giugno,come
noto, il sopralluogo della strada provinciale Val
di Setta, franata nell' aprile 2019 tagliando così
a metà la viabilità di una intera vallata e
riversando il traffico sui Comuni di Monzuno e
Marzabotto. All' incontro, oltre ai tecnici dei
comuni interessati e di quelli limitrofi, della
Ci t tà  met ropo l i tana e  de l l '  Agenz ia  d i
protezione civi le del la Regione Emil ia-
Romagna nella figura della direttrice Rita
Nicolini erano presenti l' assessora regionale
Irene Priolo, i sindaci di Monzuno Bruno
Pasquini e Marzabotto,Valentina C u p p i ,  i
consiglieri regionali Igor Taruff ie Marco
Mastacchi, e il presidente dell' Unione dell'
Appennino bolognese Maurizio Fabbri. La
n o v i t à  p i ù  i m p o r t a n t e  è  c h e  l a  C i t t à
metropolitana, proprietaria della strada,
riceverà per il tramite della Regione Emilia-
Romagna tre milioni di euro per ripristinare il
tratto interrotto. Lo ha dichiarato l' assessora
regionale all' ambiente, difesa del suolo e della
costa, protezione civile Irene Priolo che ha
spiegato come «La cosa importante da dire
oggi è che ci sono le risorse. L' intervento è da
tre mi l ioni  d i  euro,  la protezione c iv i le
reg ionale  l '  ha inser i to  in  una l inea d i
f i nanz iamento  e  i l  d ipa r t imen to  c i  ha
confermato la disponibilità una settimana fa. La Città metropolitana farà i lavori, la Regione si mette a
disposizione per coordinare un tavolo e per fare in modo che tutte le procedure d' emergenza che
abbiamo attivato aiutino ad accelerare i tempi. Non possiamo permetterci di avere comuni del nostro
Appennino con un handicap di questo genere». «Accogliamo positivamente lo stanziamento della
Regione - è il commento del consigliere metropolitano con delega alla Viabilità Marco Monesi - perché,
come abbiamo sottolineato da subito, stiamo parlando di un intervento molto rilevante. Proprio ieri sono
arrivati gli ultimi dati del monitoraggio che ci dicono che la frana si è fermata. Questo ci consente di
procedere con il progetto e i lavori». La complessità dell' intervento e la necessità di un tavolo è legata
anche alle diverse competenze coinvolte: la strada è di Città metropolitana, ma la messa in sicurezza
del fiume è a carico della Regione mentre i comuni sono coinvolti per la viabilità alternativa. In questi
mesi sono stati messi a disposizione circa 200 mila euro in gran parte serviti a monitorare la frana e
verificarne gli eventuali spostamenti: movimenti che sono rallentati da inizio anno, dopo di che si è
intervenuti per evitare che il materiale franato potesse ostruire il Setta, fiume sottostante. Altri
finanziamenti sono stati resi disponibili in questi giorni affinché entro la fine di giugno si possa partire
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con la pulizia del tratto, intervenendo con il disgaggio del materiale pericolante, anche con l' ausilio delle
squadre di rocciatori. Queste attività dovrebbero concludersi entro l' estate, solo dopo sarà possibile
operare in sicurezza nelle varie aree a ridosso della frana. Considerando i tempi necessari alla
progettazione, che dovrebbe concludersi entro l' anno e quelli propedeutici all' avvio dei lavori (gare d'
appalto e altri adempimenti burocratici) l' obiettivo è dare inizio ai lavori nella primavera del 2021 e
concluderli entro due anni. Oltre a ringraziare per la disponibilità manifestata a nome dei propri cittadini,
i sindaci Pasquini e Cuppi hanno però sottolineato che «la viabilità provvisoria non può reggere altri tre
anni, perché il passaggio di mezzi pesanti nelle strette strade di Gardelletta e Vado, oltre a creare
disagi, mette a dura prova le strade comunali. L' attenzione recepita in merito lascia presagire che gli
enti presenti supporteranno la manutenzione straordinaria delle strade comunali interessate». Gli
amministratori hanno sollecitato gli accordi, fermi ad inizio anno, che prevedono la gratuità per i
residenti relativa al pedaggio autostradale da Rioveggio a Sasso Marconi, con il duplice obiettivo di
alleggerire il traffico e dare un po' di sollievo ai cittadini che da troppo tempo stanno subendo i disagi
dell' interruzione stradale. L' incontro prevede l' avvio di tavoli operativi che permetteranno di
concretizzare gli accordi individuati. Dopo l' estate verrà replicato un appuntamento con la cittadinanza,
gli enti, gli amministratori ed i tecnici per dare evidenza dello stato dell' arte dei lavori. PER LA TUA
PUBBLICITA' 0536807013.

17 giugno 2020 Sassuolo2000
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

41

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



il caso

«Stanchi di pagare danni di altri Ora si sistemi quel
depuratore»
La rete fognaria di Pavullo versa le "acque nere" che arrivano a Gombola Il sindaco di
Polinago tuona: «Subito interventi, il torrente Rossenna va tutelato»

Daniele Montanari«È inaccettabile che non si
d ia  ancora  r i spos ta  a  un  p rob lema d i
inquinamento che segnal iamo da anni,
allucinante pensare d' intervenire solo dal
2021». Gian Domenico Tomei, quale sindaco
di Polinago, dà lo "scossone" sull' annosa
vicenda degli sversamenti di acque nere dal
depuratore di Pavullo al rio Cogorno e quindi
al torrente Rossenna che passa per il centro di
Gombola, dove la gente del posto non ne può
più. L' ult imo grave episodio è stato i l  9
maggio scorso,  quando un impor tante
aumento di flusso a Pavullo comportò una
fuoriuscita che, scendendo a valle, rese grigi e
puzzolenti i corsi d' acqua, in particolare nel
tratto che attraversa la frazione di Polinago.
Dove il fondo del torrente resta ancora sporco
in diversi punti. E non è il massimo nell '
Appennino chiamato a valorizzare le sue
bellezze turistico-ambientali, in cui Gombola è
inserita a pieno titolo per il suo mulino e lo
splendido scenario naturale. Da anni si dice
che a monte va fatto un intervento risolutivo a
Pavullo, e il progetto finalmente sembra
esserci: Hera, quale gestore del servizio
idrico, ha presentato un' ipotesi operativa che
prevede la realizzazione di un bypass verso il
Cogorno per le acque bianche che permetterebbe di alleggerire la portata dell' attuale scolmatore. Che
in questo modo tratterebbe solo le acque nere e in minor misura, scongiurando fuoriuscite. Buona
notizia dunque?
No, perché martedì nel corso di una riunione in cui erano presenti Hera, Atersir (l' agenzia regionale che
regola i servizi pubblici ambientali) e il sindaco di Pavullo, Tomei si è sentito dire che allo stato attuale il
corposo intervento (da 1.340.000 euro) non è programmato prima del 2021. E che anche una volta
partito si concretizzerà in cinque stralci che richiederanno anni per andare a dama. Da qui la dura presa
di posizione: «Non si può attendere il 2021 per partire con così tanti stralci di fronte a un grave
problema di inquinamento segnalato da anni e che continua a riproporsi - tuona - il letto Rossenna porta
ancora i segni dello sversamento di maggio. Qui c' è un problema di inadeguatezza del depuratore e
della rete fognaria di Pavullo che non può più aspettare. Siamo stanchi di pagare i danni provocati da
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altri: a Polinago abbiamo completato un' efficiente rete fognaria già a fine anni '90, e siamo molto attenti
alle tematiche ambientali». La tirata d' orecchi più che per Hera, che il progetto l' ha presentato ed è
pronta ad eseguirlo, è dunque per Atersir e per il Comune di Pavullo. È infatti Atersir (organo dove
decidono i sindaci in assemblea) che stabilisce i piani d' investimento, il committente che dice a Hera
cosa fare prima e cosa dopo. Ma perché un progetto abbia il via libera, deve essere licenziato anche dal
Comune sul cui territorio si lavora. Insomma, ci deve essere una condivisione di priorità. Che ad oggi
manca, nonostante l' espansione edilizia abbia reso da vent' anni ormai il depuratore di Pavullo
inadeguato.
--
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«Torrente inquinato, serve nuovo impianto»
Polinago, Tomei: «A Pavullo sistema fognario da rifare e depuratore insufficiente:
presentato piano inadeguato»

PAVULLO Hera ha presentato un progetto
p r e l i m i n a r e  d e l  n u o v o  s i s t e m a  d i
sdoppiamento delle reti idriche che insistono
nel bacino di Pavullo e che finiscono nelle
frazioni di Gombola e Talbignano di Polinago
fino al fiume Secchia in prossimità di Prignano,
creando inquinamento nel rio Cogorno  e
quindi nel Rossenna, fenomeno questo che
viene denunciato da anni, originato in gran
parte dal depuratore di Pavullo gestito da
Hera. L' ipotesi di intervento proposto martedì
scorso, presenti Gian Domenico Tomei,
sindaco di Polinago, Luciano Bionchini,
sindaco di Pavullo e rappresentanti di Atersir,
prevede la realizzazione di un bypass per la
acque bianche che possa alleggerire la portata
dell' attuale scolmatore, che in questo modo
tratterebbe solo le acque n e r e ,  p e r  p o i
riversasi nel Rio Cogorno, aff luente del
torrente Rossenna. I l progetto è diviso in
cinque stralci per un importo complessivo di
un milione 340 mila euro. I primi due stralci
potrebbero essere realizzati entro il 2021,
mentre gli altri tre saranno pronti negli anni
successivi. «E' inaccettabile che ancora oggi non ci siano state presentate risposte a un problema di
inquinamento dei nostri corsi d' acqua che segnaliamo da anni. Il progetto preliminare, presentato oggi,
potrà essere realizzato solo in stralci a partire dal 2021, mentre le criticità che denunciamo proseguono
senza che vi sia stato posto alcun rimedio», ha detto il sindaco di Polinago Gian Domenico Tomei
incontrando, martedì, i tecnici di Hera per fare il punto sul problema della inadeguatezza dello
depuratore e della rete fognaria di Pavullo. «L' ultimo episodio di inquinamento che abbiamo segnalato -
prosegue Tomei - è avvenuto lo scorso 9 maggio e da allora il greto del torrente Rossenna è ancora
coperto dagli sversamenti di monte. A Polinago abbiamo realizzato in questi anni una efficiente rete
fognaria. Siamo stanchi di pagare i danni provocati da altri». Il problema dell' inquinamento del
Rossenna dovrebbe dipendere dal fatto che nell' abitato di Pavullo manca la doppia fognatura, acque
bianche e acque nere e che il depuratore è dimensionato alla Pavullo di 30 anni fa. Il Consigliere Davide
Venturelli, Gruppo misto, anche di recente ha presentato i n Consiglio comunale di Pavullo richieste per
conoscere lo stato delle pratiche e dei progetti relativi all' adeguamento della rete fognaria e del
depuratore Cogorno e quali sono stati gli interventi svolti dal 2017. «Le soluzioni proposte al momento -
ha spiegato Venturelli di recente -, sono la realizzazione di vasche di laminazione presso il campo d'
aviazione, ma - afferma - resterebbero comunque due criticità: la mancanza di una divisione tra acque
nere e bianche nel sistema fognario di Pavullo e il sottodimensionamento del depuratore».
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Walter Bellisi.
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Frana Val di Setta: 3 milioni per la provinciale
crollata, in campo anche i rocciatori
Entro fine giugno si parte con la pulizia del tratto, intervenendo con il disgaggio del
materiale pericolante, anche con l' ausilio delle squadre di rocciatori

Ieri, 16 giugno, il sopralluogo della strada
provinciale Val di Setta, franata nell' aprile
2019 tagliando così a metà la viabilità di una
intera vallata e riversando il traffico sui Comuni
di Monzuno e Marzabotto.Oltre ai tecnici dei
comuni, della Città metropolitana e della
Protezione civi le del la Regione Emil ia-
Romagna, present i  anche l '  assessora
regionale Irene Priolo, i sindaci di Monzuno
Bruno Pasquini e Marzabotto,Valentina Cuppi,
i consiglieri regionali Igor Taruffie Marco
Mastacchi ,  e i l  presidente del l '  Unione
Appennino bolognese Maurizio Fabbri.La Città
metropolitana, proprietaria della strada,
riceverà per il tramite della Regione tre milioni
di euro per ripristinare il tratto interrotto: "La
cosa importante da dire oggi è che ci sono le
risorse - ha detto Priolo - la Regione si mette a
disposizione per coordinare un tavolo e per
fare in  modo che tut te  le  procedure d '
emergenza che abbiamo attivato aiutino ad
accelerare i tempi. Non possiamo permetterci
di avere comuni del nostro Appennino con un
handicap di questo genere".La strada è di
Città metropolitana, mentre la messa in
sicurezza del fiume è a carico della Regione
mentre i comuni sono coinvolti per la viabilità
alternativa. In questi mesi sono stati messi a
disposizione circa 200 mila euro in gran parte serviti a monitorare la frana e verificarne gli eventuali
spostamenti: movimenti che sarebbero rallentati da inizio anno, dopo di che si è intervenuti per evitare
che il materiale franato potesse ostruire il Setta, fiume sottostante. Altri finanziamenti sono stati resi
disponibili in questi giorni affinché entro la fine di giugno si possa partire con la pulizia del tratto,
intervenendo con il disgaggio del materiale pericolante, anche con l' ausilio delle squadre di rocciatori.
Le attività dovrebbero concludersi entro l' estate, solo dopo sarà possibile operare in sicurezza nelle
varie aree a ridosso della frana. Considerando i tempi necessari alla progettazione, che dovrebbe
concludersi entro l' anno e quelli propedeutici all' avvio dei lavori (gare d' appalto e altri adempimenti
burocratici) l' obiettivo è dare inizio ai lavori nella primavera del 2021 e concluderli entro due anni."La
viabilità provvisoria non può reggere altri tre anni, perché il passaggio di mezzi pesanti nelle strette
strade di Gardelletta e Vado, oltre a creare disagi, mette a dura prova le strade comunal- fanno rilevare i
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sindaci Pasquini e Cuppi - l' attenzione recepita in merito lascia presagire che gli enti presenti
supporteranno la manutenzione straordinaria delle strade comunali interessate".Gli amministratori
hanno sollecitato gli accordi, fermi ad inizio anno, che prevedono la gratuità per i residenti relativa al
pedaggio autostradale da Rioveggio a Sasso Marconi, con il duplice obiettivo di alleggerire il traffico e
dare un po' di sollievo ai cittadini che da troppo tempo stanno subendo i disagi dell' interruzione
stradale. L' incontro prevede l' avvio di tavoli operativi che permetteranno di concretizzare gli accordi
individuati. Dopo l' estate verrà replicato un appuntamento con la cittadinanza, gli enti, gli amministratori
ed i tecnici per dare evidenza dello stato dell' arte dei lavori.
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Polinago, depuratore e rete di Pavullo inadeguati, il
sindaco Tomei: 'Situazione inaccettabile'

«E' inaccettabile che ancora oggi non ci siano
state presentate risposte ad un problema di
inquinamento dei nostri corsi d' acqua che
segnaliamo da anni. Il progetto preliminare,
presentato oggi, potrà essere realizzato solo in
stralci a partire dal 2021, mentre le criticità che
denunciamo proseguono senza che vi sia stato
posto alcun rimedio». Lo ha detto il sindaco di
Polinago Gian Domenico Tomei incontrando,
martedì 16 giugno, i tecnici di Hera per fare il
punto sul problema della inadeguatezza dello
depuratore e della rete fognaria di Pavullo. «L'
ultimo episodio di inquinamento che abbiamo
segnalato - prosegue Tomei - è avvenuto lo
scorso 9 maggio e da al lora i l  greto del
torrente Rossenna è ancora coperto dagli
sversamenti di monte. A Polinago abbiamo
realizzato in questi anni una efficiente rete
fognaria e siamo molto attenti alle tematiche
ambientali. Siamo stanchi di pagare i danni
provocati da altri». Nel corso della riunione,
alla quale erano presenti anche il sindaco di
Pavullo Luciano Bionchini e i rappresentanti di
A ters i r ,  è  s ta to  presenta to  i l  p roget to
preliminare di Hera del nuovo sistema di
sdoppiamento delle reti idriche che insistono
nel bacino di Pavullo, per poi riversarsi nelle
frazioni di Gombola e Talbignano fino al fiume
Secchia in prossimità di Prignano. L' ipotesi di intervento proposto da Hera prevede la realizzazione di
un bypass per la acque bianche che possa alleggerire la portata dell' attuale scolmatore, che in questo
modo tratterebbe solo le acque nere, per poi riversasi nel Rio Cogorno, affluente del torrente Rossenna.
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Provinciale Val di Setta, arrivano i fondi: tre milioni di
euro per ripristinare la strada

Si è tenuto nella mattinata del 16 giugno,come
noto, il sopralluogo della strada provinciale Val
di Setta, franata nell' aprile 2019 tagliando così
a metà la viabilità di una intera vallata e
riversando il traffico sui Comuni di Monzuno e
Marzabotto. All' incontro, oltre ai tecnici dei
comuni interessati e di quelli limitrofi, della
Ci t tà  met ropo l i tana e  de l l '  Agenz ia  d i
protezione civi le del la Regione Emil ia-
Romagna nella figura della direttrice Rita
Nicolini erano presenti l' assessora regionale
Irene Priolo, i sindaci di Monzuno Bruno
Pasquini e Marzabotto,Valentina C u p p i ,  i
consiglieri regionali Igor Taruffi e Marco
Mastacchi, e il presidente dell' Unione dell'
Appennino bolognese Maurizio Fabbri. La
n o v i t à  p i ù  i m p o r t a n t e  è  c h e  l a  C i t t à
metropolitana, proprietaria della strada,
riceverà per il tramite della Regione Emilia-
Romagna tre milioni di euro per ripristinare il
tratto interrotto. Lo ha dichiarato l' assessora
regionale all' ambiente, difesa del suolo e della
costa, protezione civile Irene Priolo che ha
spiegato come «La cosa importante da dire
oggi è che ci sono le risorse. L' intervento è da
tre mi l ioni  d i  euro,  la protezione c iv i le
reg ionale  l '  ha inser i to  in  una l inea d i
f i nanz iamento  e  i l  d ipa r t imen to  c i  ha
confermato la disponibilità una settimana fa. La Città metropolitana farà i lavori, la Regione si mette a
disposizione per coordinare un tavolo e per fare in modo che tutte le procedure d' emergenza che
abbiamo attivato aiutino ad accelerare i tempi. Non possiamo permetterci di avere comuni del nostro
Appennino con un handicap di questo genere». «Accogliamo positivamente lo stanziamento della
Regione - è il commento del consigliere metropolitano con delega alla Viabilità Marco Monesi - perché,
come abbiamo sottolineato da subito, stiamo parlando di un intervento molto rilevante. Proprio ieri sono
arrivati gli ultimi dati del monitoraggio che ci dicono che la frana si è fermata. Questo ci consente di
procedere con il progetto e i lavori». La complessità dell' intervento e la necessità di un tavolo è legata
anche alle diverse competenze coinvolte: la strada è di Città metropolitana, ma la messa in sicurezza
del fiume è a carico della Regione mentre i comuni sono coinvolti per la viabilità alternativa. In questi
mesi sono stati messi a disposizione circa 200 mila euro in gran parte serviti a monitorare la frana e
verificarne gli eventuali spostamenti: movimenti che sono rallentati da inizio anno, dopo di che si è
intervenuti per evitare che il materiale franato potesse ostruire il Setta, fiume sottostante. Altri
finanziamenti sono stati resi disponibili in questi giorni affinché entro la fine di giugno si possa partire
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con la pulizia del tratto, intervenendo con il disgaggio del materiale pericolante, anche con l' ausilio delle
squadre di rocciatori. Queste attività dovrebbero concludersi entro l' estate, solo dopo sarà possibile
operare in sicurezza nelle varie aree a ridosso della frana. Considerando i tempi necessari alla
progettazione, che dovrebbe concludersi entro l' anno e quelli propedeutici all' avvio dei lavori (gare d'
appalto e altri adempimenti burocratici) l' obiettivo è dare inizio ai lavori nella primavera del 2021 e
concluderli entro due anni. Oltre a ringraziare per la disponibilità manifestata a nome dei propri cittadini,
i sindaci Pasquini e Cuppi hanno però sottolineato che «la viabilità provvisoria non può reggere altri tre
anni, perché il passaggio di mezzi pesanti nelle strette strade di Gardelletta e Vado, oltre a creare
disagi, mette a dura prova le strade comunali. L' attenzione recepita in merito lascia presagire che gli
enti presenti supporteranno la manutenzione straordinaria delle strade comunali interessate». Gli
amministratori hanno sollecitato gli accordi, fermi ad inizio anno, che prevedono la gratuità per i
residenti relativa al pedaggio autostradale da Rioveggio a Sasso Marconi, con il duplice obiettivo di
alleggerire il traffico e dare un po' di sollievo ai cittadini che da troppo tempo stanno subendo i disagi
dell' interruzione stradale. L' incontro prevede l' avvio di tavoli operativi che permetteranno di
concretizzare gli accordi individuati. Dopo l' estate verrà replicato un appuntamento con la cittadinanza,
gli enti, gli amministratori ed i tecnici per dare evidenza dello stato dell' arte dei lavori.
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A Codigoro interrotta l' erogazione di acqua per una
grave rottura
Una grave rottura della rete idrica in pieno centro a Codigoro ha richiesto mercoledì
mattina l' interruzione dell' erogazione dell' acqua potabile in praticamente tutto il
territorio comunale

D a  1 5  a n n i  E s t e n s e . c o m  o f f r e  u n a
informazione indipendente ai suoi lettori e non
ha mai accettato fondi pubblici per non pesare
nemmeno un centesimo sulle spalle della
collett ività. Ora la crisi che deriva dalla
pandemia Coronavirus coinvolge di rimando
anche noi. Il lavoro che svolgiamo ha un costo
economico non indifferente e la pubblicità dei
privati, in questo periodo, non è più sufficiente.
Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci
legge e, speriamo, ci apprezza di darci un
piccolo contr ibuto in  base a l le  propr ie
possibi l i tà. Anche un piccolo sostegno,
molt ipl icato per le decine di  migl iaia di
ferraresi che ci leggono ogni giorno, può
diventare fondamentale.
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PONTE RODONI

Interventi alla rete idrica Limitazioni al traffico

PONTE RODONI Variazione alla circolazione
stradale, tra martedì e mercoledì 24, quando
la d i t ta  Heratech Sr l  ha comunicato a l
municipio di dover intervenire nella frazione di
Ponte Rodoni, allo scopo di effettuare un
intervento di allacciamento alla rete idrica, in
via per Vigarano.
L' intervento sarà circoscritto in circa 40 metri
quadri, dinanzi al civico 111.
Non è l' unico cantiere aperto in questi giorni e
che compor terà a lcune var iaz ion i  a l la
circolazione stradale. In corrispondenza del
cantiere, che verrà adeguatamente delimitato
e segnalato, così come eventuali ingombri
sulla carreggiata, verrà istituito dalla Polizia
locale un senso unico alternato, con limite di
velocità fissato a 30 chilometri orari, e divieto
di sorpasso. Nella zona del cantiere sarà
vietata anche la sosta, con rimozione forzata
per i trasgressori. Il cantiere si svolgerà nella
fascia oraria tra le 8 e le 18 delle due giornate
lavorative. In caso di maltempo disposizioni
prorogate sino alla fine effettiva dei lavori.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Copparo-Gradizza

Sospensione acqua per lavori alla rete idrica

P r o s e g u o n o  a n c o r a  o g g i  i  l a v o r i  d i
manutenzione alla rete idrica fra Copparo e
Gradizza, con sospensione dell' erogazione
dell' acqua nelle vie Strada Bassa, Ruffetta
(dal civico 2 al 29) e Stradelle. L' intervento del
Cadf era cominciato la scorsa settimana,
suddiviso in due giornate. Oggi i tecnici del
Cadf (Consorzio acque Delta Ferrarese)
dovrebbero completare il lavoro (salvo rinvii al
giorno successivo in caso di maltempo). Alla
riapertura dei rubinetti l' acqua per qualche
tempo usc i rà  to rb ida,  po i  to rnerà  a l la
normalità. (ale.bas.
)
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Operazioni rallentate a causa del maltempo

Il sindaco Sabina Alice Zanardi ha mantenuto i
contat t i  con i  vert ic i  del  Cadf,  tenendo
informata la popolazione. Ancora nel corso
della serata di ieri i tecnici di Cadf erano
impegnati a riparare l' importante rottura e
hanno finito a tarda sera. Individuato il guasto
la rottura della condotta, i tecnici Cadf hanno
dovuto constatare che il danno era ingente e
che necessitava di un lavoro complesso di
ripristino che avrebbe provocato il prolungarsi
fino almeno a sera della sospensione dell'
erogazione dell' acqua. Oltre alla difficile
individuazione del punto di rottura della
condot ta .  in  quanto  addossata  ad  un '
abitazione prospiciente la trafficata strada
cittadina, l' attività d e i  t e c n i c i  è  s t a t a
ulteriormente rallentata dal maltempo. che ha
causato anche la parziale frana di una parete
dell' enorme scavo praticato per individuare la
condotta da riparare.
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codigoro

Si rompe la tubatura Paese senz' acqua e in piazza
arriva anche l' autobotte
Un guasto di grandi dimensioni ha impegnato i tecnici ore Le strade come torrenti, sul
posto anche i vigili del fuoco

CODIGORO Migliaia di metri cubi d' acqua
hanno invaso, ieri mattina, verso le ore 8.30,
un ampio tratto di via Pomposa, in centro a
Codigoro, a seguito di un guasto improvviso
ad una condotta principale della rete idrica. In
pochi minuti un' area urbana adiacente alla
Riviera Cavallotti, dove scorre il Po di Volano,
si è trasformata in un torrente in  p iena,
mettendo in apprensione i titolari di diversi bar,
ristoranti e negozi di vicinato.
l' allarmeLa chiamata d' emergenza al 115 è
arrivata alle 8.20, quando un residente, dopo
aver aperto un rubinetto di casa, è stato
travolto da un getto d' acqua a pressione
violentissima. L' uomo, residente nei pressi
del l '  incrocio semafor ico t ra la Riv iera
Cavallotti e via Pomposa, ha notato una sorta
di fontanazzo sbucato in strada, da cui l' acqua
fuoriusciva copiosamente.
Sul posto è subito intervenuta una squadra di
vigili del fuoco, che ha provveduto a chiudere
tempestivamente la chiusina dell' acquedotto.
In pochi minuti il torrente d' acqua aveva già
raggiunto via Pambianco, via Curiel ed altre
vie limitrofe all' epicentro del guasto.
le operazioniAllertato il Cadf, sono intervenute,
già prima delle 9, quattro squadre di operai
con scavatori e attrezzatura idonea, per praticare, prima di tutto, lo scavo necessario ad individuare il
punto esatto da cui aveva preso origine il guasto, per poi procedere con l' intervento di riparazione.
Gli operai hanno lavorato incessantemente per tutto il giorno, anche sotto la pioggia torrenziale, mista a
grandine, che si è abbattuta su Codigoro nel primo pomeriggio.
Alle ore 19, dopo che si è reso necessario fissare lo scavo con apposite palancole, per impedire che
franasse, sotto l' impeto della pioggia, gli operai hanno intercettato il punto di rottura della condotta
idrica, sulla quale intervenire. La condotta, del diametro di 250 millimetri, situata ad una profondità di un
metro e mezzo dalla sede stradale e che convoglia anche l' acqua potabile nel vicino Comune di
Lagosanto, ha subìto un lungo e delicato intervento di riparazione, protrattosi fino a dopo le ore 20 di ieri
sera.
i disagiPer l' intera giornata di ieri tutto il capoluogo di Codigoro, compresa una parte di nuclei familiari
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della frazione di Pontemaodino, è rimasto senz' acqua.
Per agevolare i lavori di ripristino, il tratto della sede stradale interessato è stato chiuso al traffico,
mentre la Polizia locale ha tenuto monitorato l' incrocio tra Riviera Cavallotti e via Pomposa. Da
Ravenna, nel primo pomeriggio sono giunte 3 autobotti con cisterne colme d' acqua potabile che,
davanti al municipio in piazza Matteotti, nel piazzale antistante il cimitero e a Pontemaodino, in
prossimità dell' intersezione semaforica per Pontelangorino, hanno consentito agli abitanti di effettuare i
necessari approvvigionamenti con taniche e con damigiane.
--Katia Romagnoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rottura, acqua in strada e non dai rubinetti
Grave danno in una condotta madre in via Pomposa. Vigili del fuoco al lavoro e tre
autobotti per 'rifornire' i residenti della zona

CODIGORO L' acqua che non usciva dai
rubinetti, fin dalle prime ore del mattino di ieri
a causa dell' importante rottura di una condotta
idrica «madre» de l l '  acquedotto i n  v i a
Pomposa a Codigoro, trasformando alcune vie
della cittadina in ruscelli, è piovuta dal cielo,
con una vera e propria «bomba d' acqua»,
causando danni su danni, tanto che molto
probabilmente neppure oggi i codigoresi
potranno rivedere l' acqua uscire dai rubinetti
d e l l e  p r o p r i e  a b i t a z i o n i .  C o d i g o r o  è
rimpiombata al 1987, quando per i problemi di
atrazina nelle acque, c' erano le autobotti a
distribuire l' acqua con i cittadini in fila con
t a n i c h e  e  c o n t e n i t o r i  p e r  p o t e r s i
approvvigionare. I cittadini, diligenti si sono
messi davanti alle tre autobotti, provenienti da
Ravenna con una capacità di 15000 litr i
ognuna, collocate una nella centralissima
piazza Matteotti, un' altra nel Piazzale Piazzale
11 Settembre antistante il cimitero del paese
ed una terza autobotte in via Pomposa, nei
pressi del Bar «La Piazzetta« a Pontemaodino,
con questa frazione, come molte altre ad
eccezione della sola comunità di Mezzogoro messe a secco. La rottura della condotta «madre» ha
determinato l' inevitabile sospensione dell' erogazione dell' acqua potabile nell' intero paese. A
fronteggiare la fuoriuscita dell' acqua sono intervenuti anche i vigili del fuoco, diverse le vie nelle quali è
stato interrotto il traffico, con l' attività della Polizia Municipale a regolare gli accessi dei veicoli. «Oltre
alla difficile individuazione del punto di rottura della condotta in quanto addossata ad un' abitazione
prospiciente la trafficata strada cittadina, l' attività dei tecnici - precisa in una nota il Consorzio Acque
Delta Ferrarese che ha la sede centrale proprio a Codigoro - è stata ulteriormente rallentata dal
maltempo che nel primo pomeriggio si è abbattuto con violenza sull' abitato codigorese causando
anche la parziale frana di una parete dell' enorme scavo praticato per individuare la condotta da
riparare. Quando è stata individuata la rottura della condotta, i tecnici hanno dovuto constatare che il
danno era ingente e che necessitava di un lavoro complesso di ripristino che avrebbe provocato il
prolungarsi fino almeno a sera della sospensione dell' erogazione dell' acqua». E' stato lo stesso Cadf
che ha messo a disposizione le tre autobotti, proprio per consentire una parziale fornitura di acqua
potabile e limitare il disagio. Un disagio acuito dal non potersi lavare, dalla mancanza di acqua dai
rubinetti e dalla bomba d' acqua che ha allagato alcune case, perché le fogne non hanno fatto scendere
l' acqua dalle strade. Se non fosse perché per l' acqua che emergeva da sottoterra e pioveva dal cielo
ad aver causato, ieri dal mattino alla sera, questi grossi disagi per la cittadina di Codigoro, si sarebbe
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potuta definire una giornata infernale, con la certezza che di acqua per spegnerla non ne mancava
certamente.
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TemporaleTuristi in fuga dalla spiaggia e strade allagate

Bomba d' acqua, fogne in tilt

LIDO NAZIONI Due violenti temporali, a pochi
minuti di distanza l' uno dall' altro, hanno
provocato seri disagi a Lido delle Nazioni.
Oltre a costringere le persone che si stavano
godendo un po '  d i  re lax  in  sp iagg ia  a
raccogl iere  g l i  za in i  e  te l i  da mare ad
allontanarsi in cerca di un riparo, la 'bomba d'
acqua' ha creato grossi problemi nelle vie
della località balneare che nel giro di pochi
minuti si sono trasformate in veri e propri
laghi. Questo a causa delle fognature che, un
po' per l' ingente quantitativo di acqua caduta,
un po '  per  fog l iame e  ramagl ie  che le
ostruivano, hanno faticato a garantire i l
deflusso. E questo ha fatto scattare la rabbia
da par te  de i  res ident i ,  per  un  annoso
problema che si ripresenta in occasione di
ogni temporale. Sul posto, sono intervenuti
anche i vigili del fuoco del distaccamento
locale che si sono messi immediatamente al
lavoro nelle vie in cui sono state riscontrate le
situazioni più gravi. Inoltre, in supporto sono
giunte anche pattuglie della Polizia locale per
verif icare l '  accaduto. Alcuni residenti e
villeggianti si sono armati di pazienza, scope e bastoni per pulire le caditoie e permettere un deflusso
più rapido dell' acqua, e contemporaneamente rimuovere da vialetti e marciapiedi vicini alle loro case
tutti i detriti che il temporale ha lasciato dietro di sé. In alcune zone, il forte vento ha causato anche il
distacco di ramaglie e questo ha reso ancor più difficoltosa la viabilità a Lido delle Nazioni.
v.f.
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sopralluogo in pineta

Fondi regionali per la costa cervese

Sopral luogo di  I rene Pr iolo,  assessore
regionale alla Difesa della costa. La visita è
iniziata a Milano Marittima, investita il 10 luglio
dalla tromba d' aria che ha provocato danni
per 2 milioni. «Un grande aiuto - ha detto - può
essere rappresentato dal progetto regionale
che mette disposizione 14,2 mil ioni per
impiantare entro i prossimi 5 anni 4,5 milioni di
alberi sul territorio». Oltre 3,8 milioni di euro di
fondi regionali andranno alla protezione della
costa romagnola.
Sono in corso opere di ripascimento dei litorali
a Milano Marittima Nord.
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Sopralluogo cervese dell' assessora Priolo per i
lavori sul litorale

RAVENNA Oltre 3,8 milioni di euro di fondi
regionali per gli investimenti di protezione
della costa romagnola dall '  aggressione
marina nel tratto compreso tra il litorale a sud
di Ravenna e quello cesenate.
Un '  in iez ione d i  r isorse pubbl iche per
finanziare progetti già partiti o che partiranno
entro l' anno, di ripascimento delle spiagge,
manutenzione di scogliere e altre opere di
d i fesa.  È i l  quadro  deg l i  in tervent i  da
realizzare o appaltare entro il 2020 delineato
dall' assessora regionale alla Difesa della
costa e Protezione civile, Irene Priolo, durante i
sopralluoghi fatti ieri nelle località rivierasche
interessate tra cui Milano Marittima dove il 10
luglio di un anno fa una violentissima tromba d'
aria provocò danni al patrimonio pubblico e
privato stimati dall' amministrazione comunale
in circa 2 milioni di euro.
La furia del vento sradicò circa 2.000 alberi,
m e t à  d e i  q u a l i  i n  2 0  e t t a r i  d i  p i n e t a
letteralmente rasa al suolo.
Come primo finanziamento la Regione ha
destinato al Comune di Cervia 235 mila euro
per gli interventi urgenti (rimozione alberi
caduti, sistemazione segnaletica stradale e
m a r c i a p i e d i ,  e c c . ) ,  s e g u i t o  d a  u n o
stanziamento di 500 mila euro per gli operatori
balneari ed economici danneggiati.
Tornando agli interventi per la difesa del
litorale, in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro, di cui 550mila euro per progetti già conclusi, altri
350 mila euro riguardano lavori in corso e 350 mila per lavori al via entro l' autunno. Sono in corso opere
di ripascimento dei litorali a Milano Marittima Nord e in varie località del Comune di Ravenna (Lido
Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio, Punta Marina e Marina Romea Nord), per un importo complessivo
di 350 mila euro. I lavori comportano la movimentazione di circa 20 mila metri cubi di sabbia. A Milano
Marittima nord, in particolare, si sta svolgendo il ripascimento della spiaggia ed è prevista la
realizzazione/ringrosso della duna di protezione invernale con prelievo di circa 5 mila metri cubi d i
sabbia nell' area adiacente al molo nord del Porto Canale di Cervia.
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Dalla Regione per ripascimento e scogliere

Difesa delle spiagge, quasi 4 milioni per lavori tra
Ravenna e Cesena

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per la
protezione del la costa romagnola dal l '
aggressione marina nel tratto tra il litorale a
sud di  Ravenna e quel lo cesenate,  t ra
ripascimento delle spiagge, manutenzione di
scogliere e altre opere di difesa. Tra i lavori
p iù  important i ,  i l  mi l ione d i  euro per  i l
dragaggio del porto canale di Cesenatico, i cui
lavori partiranno entro autunno. L' assessore
regionale Irene Priolo ieri ha visitato la costa
partendo da Milano Marittima, investita il 10
luglio scorso da una tromba d' aria che sradicò
2 m i l a  a l b e r i .  S o n o  i n  c o r s o  o p e r e  d i
ripascimento dei litorali a Milano Marittima
Nord, Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di
Savio, Punta Marina e Marina Romea Nord. A
M i l a n o  M a r i t t i m a  n o r d  è  p r e v i s t a  l a
rea l i zzaz ione / r ingrosso  de l la  duna d i
protezione invernale con prelievo di 5 mila
metri cubi di sabbia nell' area adiacente al
molo nord del Porto Canale di Cervia.
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Temporali nel ravennate e nel faentino: giornata all'
insegna dell' instabilità
Una serie di temporali hanno interessato buona parte del ravennate già nella mattinata
di mercoledì, mentre nel pomeriggio si è formata un' intensa linea temporalesca che dal
faentino si è spostata verso est

Altra giornata all' insegna dell' instabilità sulla
Romagna. Una serie di temporali hanno
interessato buona parte del ravennate già nella
mattinata di mercoledì, mentre nel pomeriggio
si è formata un' intensa linea temporalesca che
dal faentino si è spostata verso est e verso il
mare. Grandinate a macchia di leopardo nel
ravennate e in Bassa Romagna. Accumuli d'
acqua degni di nota a Boncellino, con 29,2 mm
di pioggia.Per la giornata di giovedì, annuncia
la Protezione Civile dell' Emilia Romagna,
"permarranno condizioni di spiccata instabilità
connessa ad un flusso di correnti da sud-
ovest. Dal pomeriggio sulle aree appenniniche
di crinale occidentali e su quelle collinari
centro-orientali, la ventilazione è prevista su
valor i  in torno a i  75 Km/h (con raf f iche
temporaneamente più intense). Sempre nelle
ore pomeridiane e serali è alta la probabilità di
eventi temporaleschi localmente anche forti, in
particolare sul settore occidentale della
regione e lungo l' asta del Po. I fenomeni
temporaleschi sono previsti in attenuazione nel
corso della notte, mentre la ventilazione
resterà ancora attiva".
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Altra giornata all' insegna dell' instabilità sulla
Romagna.

Altra giornata all' insegna dell' instabilità sulla
Romagna. Una serie di temporali hanno
interessato buona parte del ravennate già nella
mattinata di mercoledì, mentre nel pomeriggio
si è formata un' intensa linea temporalesca che
dal faentino si è spostata verso est e verso il
mare. Grandinate a macchia di leopardo nel
ravennate e in Bassa Romagna (nel video
inviato a RavennaToday da un lettore pioggia e
grandine a Lugo). Accumuli d' acqua degni di
nota a Boncellino, con 29,2 mm di pioggia.Per
la giornata di giovedì, annuncia la Protezione
Civile dell' Emilia Romagna, "permarranno
condizioni di spiccata instabilità connessa ad
un f lusso di  corrent i  da sud-ovest.  Dal
pomeriggio sulle aree appenniniche di crinale
occidentali e su quelle collinari centro-orientali,
la ventilazione è prevista su valori intorno ai 75
Km/h (con raffiche temporaneamente più
intense). Sempre nelle ore pomeridiane e
s e r a l i  è  a l t a  l a  p r o b a b i l i t à  d i  e v e n t i
temporaleschi localmente anche forti, in
particolare sul settore occidentale della
regione e lungo l' asta del Po. I fenomeni
temporaleschi sono previsti in attenuazione nel
corso della notte, mentre la ventilazione
resterà ancora attiva".
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Temporali nel ravennate e nel faentino: giornata all'
insegna dell' instabilità
Una serie di temporali hanno interessato buona parte del ravennate già nella mattinata
di mercoledì, mentre nel pomeriggio si è formata un' intensa linea temporalesca che dal
faentino si è spostata verso est

Altra giornata all' insegna dell' instabilità sulla
Romagna. Una serie di temporali hanno
interessato buona parte del ravennate già nella
mattinata di mercoledì, mentre nel pomeriggio
si è formata un' intensa linea temporalesca che
dal faentino si è spostata verso est e verso il
mare. Grandinate a macchia di leopardo nel
ravennate e in Bassa Romagna. Accumuli d'
acqua degni di nota a Boncellino, con 29,2 mm
di pioggia.Per la giornata di giovedì, annuncia
la Protezione Civile dell' Emilia Romagna,
"permarranno condizioni di spiccata instabilità
connessa ad un flusso di correnti da sud-
ovest. Dal pomeriggio sulle aree appenniniche
di crinale occidentali e su quelle collinari
centro-orientali, la ventilazione è prevista su
valor i  in torno a i  75 Km/h (con raf f iche
temporaneamente più intense). Sempre nelle
ore pomeridiane e serali è alta la probabilità di
eventi temporaleschi localmente anche forti, in
particolare sul settore occidentale della
regione e lungo l' asta del Po. I fenomeni
temporaleschi sono previsti in attenuazione nel
corso della notte, mentre la ventilazione
resterà ancora att iva".Un pazzo giugno
segnato lungo la Penisola fino ad ora da 7
eventi estremi al giorno tra violenti nubifragi,
grandine di grande dimensioni e bufere di
vento, più del doppio rispetto allo stesso periodo dello scorso anno (+124%). E' quanto emerge da una
elaborazione di Coldiretti su dati dell' European Severe Weather Database in riferimento all' ultima
ondata di maltempo con grandinate e bombe d' acqua da nord a sud del Paese."Nubifragi, allagamenti,
frane e grandine - sottolinea la Coldiretti - hanno provocato molti danni nelle città e nelle campagne
dove si contano perdite per milioni di euro. Si tratta dell' ultima spallata del clima impazzito in una
maledetta primavera che - secondo la Coldiretti - è iniziata con il gelo che ha compromesso le fioriture
ed è proseguita con il caldo torrido e la siccità per andare a concludersi con le tempeste da nord al sud
del Paese. Il risultato sono pesanti danni alle coltivazioni con la perdita in molte aziende di un intero
anno di lavoro, con il crollo dei raccolti nazionali, dalle pesche alle nettarine (-28%) fino alle albicocche
(-58%), fino alle ciliegie. Le precipitazioni sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombe d'
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acqua si abbattono su un territorio reso fragile dal dissesto idrogeologico con 7275 i comuni italiani
complessivamente a rischio per frane o alluvioni (il 91,3% del totale)"."Siamo di fronte alle evidenti
conseguenze dei cambiamenti climatici anche in Italia dove l' eccezionalità degli eventi atmosferici è
ormai la norma, con una tendenza alla tropicalizzazione che - conclude la Coldiretti - si manifesta con
una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed
intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici significativi che compromettono
le coltivazioni nei campi con costi per oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite della
produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne".
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Giugno pazzo. Grandinate in Romagna e danni alle
colture

Un pazzo giugno segnato lungo la Penisola
fino ad ora da 7 eventi estremi al giorno tra
v io len t i  nub i f rag i ,  g rand ine  d i  g rande
dimensioni e bufere di vento, più del doppio
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno
( + 1 2 4 % ) .  E '  q u a n t o  e m e r g e  d a  u n a
elaboraz ione d i  Cold i re t t i  su dat i  de l l '
European Severe Weather Database (ESWD)
in riferimento all' ultima ondata di maltempo
con grandinate e bombe d' acqua da nord a
sud del Paese. E' allarme meteo anche in
Emilia Romagna. Nubifragi, allagamenti, frane
e grandine - sottolinea la Coldiretti - hanno
provocato molti danni nelle città in tutta la
Penisola e nelle campagna. Si tratta dell'
ultima spallata del clima impazzito in una
maledet ta  pr imavera che -  secondo la
Coldirett i  -  è iniziata con i l  gelo che ha
compromesso le fioriture ed è proseguita con
il caldo torrido e la siccità per  andare a
concludersi con le tempeste da nord al sud del
Paese. Le precipitazioni infatti, sempre più
intense e frequenti si presentano come vere e
proprie bombe d' acqua. Coldiretti sottolinea
che 'siamo di fronte alle evidenti conseguenze
dei cambiamenti climatici anche in Italia dove l'
eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai
l a  n o r m a ,  c o n  u n a  t e n d e n z a  a l l a
tropicalizzazione che si manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti
stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici
significativi che compromettono le coltivazioni nei campi'.
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